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LIENANO — Una lampada ton- 
da, di quelle che si è soliti met- 
lere sul tavolo o attaccare a 
| Parete. Uno «spot» come ce ne 
N sono mille, nelle case italiane. 
| Eppure, dietro a quella fonte di 
luce potrebbe esserci la solu- 
zione dell'incredibile morte. di 
Roberto e Alessandro Calzola- 
ri. La verità sta prendendo for- 
ma, sia pure con fatica ein 
mezzo a tanti «se» e «ma». Ed 
è una Verità, per certi versi, 
ancora più crudele, ancora più 
beffarda della tragedia stessa. 

A magistratura non ha perso 
tempo. leri mattina la casa del- 

la.tragedia, al numero 4 di via 


| pa: È Tirolo, a Lignano Sabbiadoro, 
uni: lè stata passata al setaccio. 
asti. Pra il sostituto procuratore 

a illa Repubblica di Udine, 
ibi: | ftancesco Venier, accompa- 
arie Anato da un perito, c'erano gli 


040: Uomini dell'Enel, c'erano tanti 
miliari. Sulle bocche di tutti 

trat | Un un'unica domanda: per- 
le: | chè?La risposta nonèfacile, e 
Non sarà di certo immediata. 
Ci vorranno perizie e contro- 
900. Perizie, esami approfonditi, al- 
tri sopralluoghi. Ma negli oc- 

via | | Shi degli inquirenti sembra es- 
XX | Serci già un'espressione sicu- 


iz&: | Ta, quella di chi è convinto di 
dito attere la pista giusta. 
Inutile chiedere. C'è il segreto 


qui 
Î IStruttorio e comundue, in casi 
SI genere, nessuno ha voglia 
Sbilanciarsi. Per dirla con 
hier, «è prematuro trarre 
Conclusioni». ‘ Meglio, allora, 
affidarsi a quanto visto. Che 
Non è poco. Gaetano Belca- 
Stro, perito del presidio multi- 
zonale di prevenzione di Udi- 
ne, si è allontanato. con lo 
«spottino» incriminato sotto il 
braccio. A giudicare da alcune 
mezze frasi sentite nei pressi 
del villino, sembra proprio che 
Sia partita da lì la dispersione 
di corrente elettrica che, inte- 
lessando la colonna dell'ac- 
Qua, ha folgorato i due fratelli. 
Perchè di folgorazione si è 
l’attato, senza alcun dubbio. 


é 


«La torrente, la corren- 
te...». Quell'immagine, Re- 
nato Maso, da Mira, 53 an- 
ni (nella foto davanti alla 
\ recinzione che non ha. esi- 
| tato a scavalcare) nonsela 
ù | caverà di testa tanto facil- 
| mente. E' l'immagine di 
Giorgio Calzolari «paraliz- 

zato» dall’elettricità, che 

tenta disperatamente di 
Salvare i SUoi due figli, 
chiedendo aiuto. «Avevo 
sentito del rumore — rac- 

| conta adesso il padrone 

) dell'hotel. Garden, adia- 
9 cente alla villetta di via Ti- 
4 rolo 4 — ma non ci avevo 
fatto caso. Poi ho visto il 


Tr 


Anno 109 /numero 192 |L. 1200 


Il perito Gaetano Belcastro (con la barba) tiene in mano lo «spottino», la piccola lampada da tavolo, che 


TRAGEDIA /SI CERCANO CAUSE E RESPONSABILITA’ 


Un destino tre volte assurdo . 


La lampada guasta, la corrente lungo il tubo dell’acqua, il «salvavita» staccato 


potrebbe essere all'origine della tragica morte di Roberto e Alessandro Calzolari (Foto di Giovanni Montenero) 


Lo ha stabilito l'autopsia effet- 
tuata ieri mattina a Udine sui 
due giovani corpi. 

La lampada era installata in 
una camera del primo piano. A 
quanto sembra, era stata al- 
lacciata in maniera non perfet- 
ta. Il filo che la collegava alla 
corrente, in particolare, non 
sarebbe stato schermato in 
maniera ottimale. Il lavoro 
rientrava in tutta una comples- 
sa opera di ristrutturazione 


mio’ cuoco, Egidio Burba, 
correre verso:la rete, cer- 
care vanamente di saltar- 
la, e ho preso la mia deci- 
sione...». : 

Una decisione che ha sal- 
vato la vita di Giorgio Cal- 
zolari. Un balzo che ha del 
prodigioso, quasi quattro 
metri, verso il basso, verso 
la doccia della morte. 
«Avevo solo un pensiero in 
testa, correre verso quella 
cassetta, staccare la cor- 
rente. Sentivo appena mia 
moglie che. mi urlava di 
non andare, "Ti ammazzi, ti 
ammazzi', diceva. Sono 


generale degli impianti effet- 
tuata. recentissimamente da 
una ditta locale nella villetta 
dei Calzolari. i 

La perdita, di per se stessa, 
non sarebbe risultata gravissi- 
ma in presenza di un'efficace 
sistema di sicurezza. Che pe- 
rò, oramai sembra accertato, 
non c'era. Il «salvavita» che, 
staccando il flusso di corrente, 
avrebbe forse potuto salvare 


TRAGEDIA /IL PRIMO SOCCORRITORE 


«Eroe? No, io volevo salvarli tutti» 
Renato Maso ha saltato 4 metri per staccare la corrente 


salito su una macchina in 
sosta, ho spostato la rete di 
recinzione e sono saltato 
giù. Come hofatto? Non so, 
volavo, quasi...»; 

Un gesto eroico? Maso ri- 
fiuta. l'etichetta. «No, nes- 
sun eroe. Lo'sarei diventa- 
to, forse, se avessi salvato 


‘quei ragazzi. Era il mio 


pensiero dominante, lo è 
ancora: ce l'avessi fatta al- 
meno per uno dei due...Li 
conoscevo da sempre, sta- 
vano ‘diventando grandi, 
erano così educati, rispet- 
tosi...». 

[f.b.] 


Roberto e Alessandro, era di- 
sattivato. A quanto si è saputo 
il suo funzionamento non otti- 
male ne aveva suggerito la so- 
stituzione. La ditta lo. aveva ri- 
mosso, in attesa di cambiarlo, 
appena un paio di giorni prima 
deltragico incidente. 

Il perito Belcastro non com- 
menta, non annuisce nè smen- 
tisce. Si rifà solo a quanto pre- 
visto a livello nazionale 'in ma- 


. teria di. sicurezza degli im- | 


pianti. «Esiste una legge — 
racconta — Varata nel maggio 
scorso che prevede che tutte 
le apparecchiature tecnologi 
che di un'abitazione debbano 
essere verificate da un tecnico 
qualificato. Inoltre — continua 
— devono rispondere alle nor- 
mative Cei previste nella diret- 
tiva 64/8... ». 

AI di là del burocratese, è'leci- 
to supporre che qualcuno de- 


leste 


Domenica 26 agosto 1990 


gli adempimenti richiesti non 
sia stato osservato. Scattereb- 
bero a questo punto delle pre- 
cise responsabilità penali, da 
definire in sede giudiziaria. 
Con i tempi ben noti. «L'iter 
più o meno celere dell’inchie- 
sta e del successivo procedi- 
mento — precisa Venier — 
non dipende dal sottoscritto. 
Sarà il futuro magistrato giudi- 
cante, presa visione delle pro- 
ve, a disporre eventuali altri 
accertamenti. La nomina di un 
ulteriore perito, per intender- 
ci, dipenderà solo da lui». 
Margini d'incertezza, peraltro, 
non dovrebbero essercene 
più. | tecnici dell'Enel hanno 
controllato pezzo per pezzo il 
quadro generale della corren- 
te, dopo aver rimosso i sigilli 
apposti dalla magistratura. 
Tutto regolare. L'area nella 
quale è posizionata la doccia, 
del resto, «cassetta» a parte, 
non contempla nelle immedia- 
te vicinanze altri attacchi, alla 
rete. C'è un piccolo lavandino 
di pietra, e nient'altro. La sca- 
rica fatale, insomma, deve per 
forza di cose essere arrivata 
da un'altra, insospettabile par- 
te della casa. Lo «spottino», 
tra l’altro, era posizionato al 
primo piano proprio sopra al 
muro al quale è attaccato l'im- 
pianto sanitario. Il fatto che la 
madre dei due giovani, Violet- 
ta, avesse fatto la doccia nel 
medesimo punto appena un'o- 
ra prima senza soffrire alcuna 
conseguenza risulterebbe a 
questo punto ininfluente. Alle 
19 e 45, ora in cui Roberto Cal- 
zolari aprì il getto per la sua 
ultima doccia, di sicuro.sì sta- 
va facendo buio, e non è da 
escludere che la lampada, al 
piano di sopra, fosse stata ac- 
cesa. 

Ma qui siamo nelle ipotesi. 
Una spiegazione finale arrive- 
rà solo dalla magistratura, in- 
sieme  all’indicazione delle 
eventuali responsabilità. Che, 
anche se accertate, non baste- 
ranno certo a riportare in vita 
due giovani scomparsi nell'età 
più bella. 
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Il'sostituto procuratore‘di Udine, dottor Francesco Venier (a destra, vicino al muro) 


E: 


durante il sopralluogo compiuto ieri alla doccia della morte (Foto di Giovanni 


Montenero) 


TRAGEDIA / TUTTA LA CITTA’ SCOSSA 


Sgomento e lacrime 


Mai una disgrazia ha colpito 
a Trieste tanti affetti. La mor- 
te di Alessandro e Roberto 
Calzolari ha trapassato la 
città come una freccia avve- 
lenata accomunando nel do- 
lore. ambienti scolastici, 
sportivi, accademici, profes- 
sionali, politici. Non c'è nes- 
suno che non conosca alme- 
no di fama questa famiglia 
impegnata da varie genera- 
zioni sui più disparati fronti 
della vita cittadina. Lo sgo- 
mento per un destino così ci- 
nico. e per la giovanissima 
età delle vittime è risultato 
così ingigantito. 
«Piangevamo tutti, ragazzi e 
ragazze, quando stamattina 
ci siamo trovati per ricordare 
assieme Alessandro -com- 
menta con voce flebile Fran- 
cesco Venturini che del più 
grande dei Calzolari era il 
compagno di banco- doveva- 
mo rivederci tra breve nella 
quarta ’G' del liceo scientifi- 
co Galilei. Gli ultimi due anni 
li abbiamo passati assieme, 
seduti uno accanto all'altro, 
in prima fila, con la professo- 
ressa Devescovi di Italiano 
come capoclasse.» — 

La grande passione di Ales- 
sandro era lo sport. Anche a 
scuola le ore che prediligeva 
erano quelle di educazione 
fisica con il professor Vacca- 
ri. «Ci accomunava soprat- 
tutto il basket -racconta an- 
cora Francesco- lui giocava 


Alessandro, Il più grande (a sinistra), e Roberto Calzolari con le maglie di basket, il 


loro sport preferito 


nel Latte Carso; io milito nel 
Don Bosco. SPESso andava- 
mo a fare due tiri assieme 
nell'oratorio di Via dell'Istria. 
Ma a scuola g!0cavamo en- 
trambi anche Nelle rappre- 
sentative di pallamano e di 
pallavolo. GuSti simili pure 
nella musica: Preferenze a. 


‘Le vacanze sono finite. I soldi 


a volontà a chi acquista a rate nei negozi 
dell'Universaltecnica, vera amica da sempre 


Zucchero e agli U2. Nella no- 
stra classe, 24 studenti, 
Alessandro andava d’accor- 
do con tutti. Era un ragazzo 
espansivo, simpatico, sem- 
pre di buon umore. Ho cono- 
sciuto anche suo fratello Ro- 
berto, l'ho visto ad un paio di 
feste.» 

«Quando mi hanno telefona- 


to per dirmi che Roberto era 
morto non ho voluto crederci 
-afferma Simone Di Benedet- 
to, 13 anni appena, amico del 
più piccolo dei due fratellipoi 
dal giornale e dalla radio ho 
avuto la conferma tragica. 
Sono rimasto sconvolto. 
Avevamo trascorso assieme 


cinque anni alla elementare 
Grego. Poi le nostre strade si 
sono divise: io mi sono iscrit- 
to alla Dante, lui alla Coder- 
matz. Ci siamo però sentiti 
ancora alcune volte, al tele- 
fono.» 

Anche Roberto giocava a 
basket, nella Ginnastica 
Triestina, società in cui ave- 
va militato pure il papà, Gior= 
gio, dirigente della Fissan, 
ora Beecham, e responsabi- 
le del settore giovanile della 
Triestina calcio. Con lo sport 
era salita in alto anche la 
mamma, Violetta Passagno- 
li, campionessa di nuoto de- 
gli anni Sessanta, esclusa 
per un soffio nel 1960, a soli 
quattordici anni, dalla rap- 
presentativa italiana che 
prese parte alle Olimpiadi di 
Roma. 

Il nonno paterno, il professor 
Claudio Calzolari, a Trieste è 
una celebrità. E' stato per 22 
anni preside della facoltà di 


‘Economia e commercio del- 


l'università, un record nazio- 
nale, e anche presidente del 
comitato coordinatore della 
facoltà per traduttori e inter- 
preti e presidente dell'Istitu- 
to di studi e documetazione 
sull'Est europeo (Isdee). Il 
nonno materno, Bruno Pas- 
sagnoli, a lungo ingegnere 
capo in Comune e assessore 
provinciale democristiano, è 
oggi dirigente del Coni. 


TRAGEDIA 
Domani 
i funerali 


| funerali dei due sfortu- 
nati fratelli si svolgeran- 
no domani mattina alle 
9.30 nella chiesa di San 
Francesco d'Assisi dei 
frati minori conventuali, 
in via Giulia 70, nella 
stessa parrocchia nella 
quale i Calzolari si erano 
cresimati (Roberto, il più 
giovane, aveva ricevuto 
il Sacramento 111 mag- 
gio scorso): | genitori di 
Alessandro e Roberto ie- 
ri mattina hanno preso 
contatto direttamente 
con il parroco, padre Lo- 
renzo Gottardello, al 
quale hanno esternato le 
intenzioni di celebrare il 
rito funebre nella chiesa 
francescana. A dare l’e- 
stremo saluto ai due gio- 
vani, oltre ai parenti e 
agli amici, domani matti- 
na ci saranno anche il 
sindaco di Trieste Ri- 
chetti e il vicario genera- 
le della diocesi don Pier 
Giorgio Regazzoni, in 
rappresentanza del ve- 
scovo, assente dalla cit- 


tà. Monsignor Lorenzo: 


Bellomi, comunque, ieri 
pomeriggio aveva con- 
tattato telefonicamente i 
genitori. 

Vista la notorietà sia del- 
la famiglia sia dei due 
scomparsi, è prevedibile 
una folta partecipazione 
al rito di domani. Già ieri 
sera la folla radunatasi 
nella chiesa di Lignano 
per una messa in suffra- 
gio era stata imponente. 


CI) 


anche: allegria! 


La tarda estate ci regalerà anco- 
ra, speriamo, belle giornate da 
vivere come un prolungamento 
delle vacanze. Giornate nelle 
quali sarà bello riscoprire i lati 
piacevoli che anche il dopo-va- 
canza tiserva. 

Fra questi sicuramente (succede 
ogni anno) le vetrine e i reparti 
stracarichi di novità dei negozi 
Universaltecnica: che neppure 
nel periodo delle ferie hanno ri- 
posato, perché anche in agosto 


ai clienti Universaltecnica ser- 
vono mille cose (e non soltanto 
condizionatori). 

Sicchè, con l’entusiasmo e la vi- 
talità di sempre, l’Universaltec- 
nica è già in grado di formulare 
centinaia di anticipazioni su vi- 
deoregistrazione, tv, autotelefo- 
ni, elettrodomestici: tutto in an- 
teprima, tutto già 1991. 

Ma con le vacanze, si sa, volano 
anche i soldi. E come volano: 
tanto alti che neppure si vedono. 


Ed ecco un altro lato piacevole 
del dopo-vacanza offerto dal- 
l’Universaltecnica: i famosi 
«milioni a volontà», offerti a chi 
effettua acquisti rateali. Milioni 
da spendere, beninteso, come e 
dove si desidera. Il-meccanismo 
è ormai noto: grazie ad una for- 
ma di credito personale agevola- 
to, un’unica modesta rata men- 
sile consente di rimborsare co- 
modamente l’acquisto fatto al- 


\ l’Universaltecnica più la somma 


avuta a prestito. 
Un'idea Universaltecnica che è 
piaciuta subito, appena detta; 
una di quelle idee che rendono 
più gradevole tutto: persino il 
rientro dalle vacanze. 


via 


tem 


sità n e 


DAL «BURLO» A BERGAMO 
Volo di speranza 
in un elicottero 


COZZE 
Laboratorio 
da ampliare 


«L'emergenza cozze di- 
mostra una volta di più 
l'urgenza di un potenzia: 
mento del laboratorio di 
biologia marina d'Aurisi- 
na». Lo afferma il consi- 
gliere regionale della Li- 
sta verde, Andrea Weh- 
renfenning, in un’inter- 
pellanza che prende le 
mosse dal recente bloc- 
co della vendita delle 
cozze, allevate nel golfo 
di Trieste, risultate con- 
taminate da alghe tossi- 
che. 
«Com'era già accaduto 
l’anno scorso - osserva 
Wehrenfenning - anche 
Quest'estate l'allarme 
sulla contaminazione 
delle nostre cozze è 
giunta da un'Usi fuori re- 
gione e per effettuare le 
necessarie analisi di 
controllo si è stati co- 
stretti a ricorrere agli 
istituti zooprofilattici di 
Padova e Perugia, con 
; inventabile perdita di 
Ì tempo». 


S 


È 


Da Trieste a Bergamo in eli- 
cottero, un viaggio verso la 
speranza, verso ‘una nuova 
vita. Un ragazzo cosentino di 
16 anni, Giovanni Fatta, affet- 
to da cardiopatia dilatativa e 
ricoverato da più di un mese 
all'ospedale infantile Burlo 
Garofalo, è stato prelevato 
ieri pomeriggio da un elicot- 
tero «Ab 205» del Quinto Ale 
Rigel’ di Casarsa, atterrato 
alla radice del molo Audace, 
per essere trasportato d’ur- 
genza all'ospedale di Berga- 
mo dove lo attendeva un tra- 
pianto di cuore. Ad accom- 
pagnarlo in questo suo volo 
c'era anche un Cardiologo 
triestino, Auro Gombacci. ' 

La vicenda ha avuto uno 
svolgimento fulmineo. Già 
da tempo la Prefettura di 
Trieste si era attivata per 
espletare tutte. Je pratiche 
burocratiche relative al tra- 
sporto. Non appena è giunta 
la segnalazione della dispo- 
nibilità di un Organo la mac- 
china si è messa in moto. Nel 
giro di poche ore Giovanni 
Fatta si è ritrovato sul lettino 
della sala Operatoria dell’o- 
spedale di Bergamo, dove in 
serata ha potuto essere sot- 
toposto al delicato intervento 
di trapianto, eseguito dal 
dottor Paolo Ferrazzi. Il do- 
natore è un ragazzo di 18 an- 


Ni deceduto in un incidente 
Stradale. 


JEAN VERTENZA CON LA FIN: SEPOL 
Supermercato di via Giulia: 


LÀ 

Torna in Camerun 
Jean Calvin Olli (nella foto di Giovanni 
Montenero), il giovane camerunense che da sei 
mesi viveva prigioniero della portacontainer 
*Zvani’ sulla quale si era imbarcato 
clandestinamente, sta finalmente per tornare a 
casa. leri, infatti, la nave è salpata 
dall’Arsenale San Marco alla volta di Abidjan, 
in Costa d'Avorio, da dove il giovane di colore 
era partito. Fra qualche settimana, dunque, 
Jean Calvin potrà finalmente riabbracciare la 
moglie e i due figli lasciati in Camerun. 


le Cooperative possibiliste 


Si è concluso a sera inoltra- 
ta, venerdì,’ il consiglio. di 
amministrazione delle Coo- 
perative Operaie che, in 
mezzo a undici punti all’ordj- 
ne del giorno, ha affrontato 
anche il contenzioso fra le 
stesse Coop e la Finsepol, ja 
società madre del gruppo 
che fa capo all'imprenditore 
Quirino Cardarelli. Al centro 
della controversia, un Super- 
mercato, valore cinque mi- 
liardi, ubicato nel centro 
commerciale che la Finsepol 
sta realizzando in via Giulia; 
Il contenzioso, legato all'ac- 
quisizione dell'area di vendi- 
ta da parte delle Coop triesti- 
ne (che hanno ottenuto all'j- 
nizio dell’estate dal Tribuna- 
le un provvedimento di se- 
questro conservativo su par- 
te del «polo Dreher» per 6 
miliardi e mezzo.dî lire), trae 
origine dal contratto prelimi- 
nare stipulato quattro anni fa 
fra Cooperative e Finsepol. 
Quest'ultima ha parlato di 
rescissione del contratto per 
effetto dell'interpretazione di 


| 


dà 


RATTATIVE PERSONALIZZATE 


FFERTE VANTAGGIOSE 


rative. 


Una clausola del documento, 
interpretazione che le Coop 
invece contestano. 

Ed ecco che l’altra sera il 
consiglio di amministrazione 
della più grande organizza- 
zione di vendita a libero ser- 
vizio della regione ha di- 
scusso il da farsi. Fitto riser- 
bo viene però mantenuto da 
parte dei vertici delle Coope- 
rative Operaie sui termini 
del dibattito sviluppatosi nel- 
la sala di via Svevo, nè alcun 
comunicato ufficiale è stato 
diramato in argomento. 

Ma, a quanto è dato di sape- 
re, la riunione avrebbe avuto 
un carattere interlocutorio. 
Le Cooperative sarebbero, 
insomma, intenzionate a ri- 
cercare nuove ipotesi per 
una composizione della ver- 
tenza, con l’obiettivo di inse- 
diarsi nel centro commercia- 
le di via Giulia. E in questo 
senso dal consiglio di ammi- 
nistrazione sarebbero scatu- 
rite alcune indicazioni ope- 


SSISTENZA TECNICA | 
se ALE ACCOGLIENZA 


CCASIONI INTERESSANTI 


DA DOMANI 


Act, Acega: 
incontri Pci 


La sezione Act-Acega- 
Enel del Pci ha promos- 
so una serie di incontri 
che cominceranno. do- 
mani, alle 17, in via Pon- 
ziana 14. La prima riu- 
nione tratterà i problemi 
dell’Act e il Piano traffico 
predisposto dal Comu- 
ne. L'incontro sarà intro- 
dotto dal capogruppo co- 
munale del Pci, Maurizio 
Pessato. 

Giovedì 30 agosto si par- 
lerà invece dei problemi 
dell’Acega. La riunione, 
che si terrà sempre alla 
stessa ora in via Ponzia- 
na 14, vedrà la parteci- 
pazione del neoeletto 
consigliere dell’Acega, 
Fausto Monfalcon. 


ega. (Italfoto) 


APERTI PER 


Conto alla rovescia per l’ini- 
zio degli esami di riparazio- 
ne nelle scuole medie supe- 
riori fissato, come tradizio- 
‘ne, per sabato prossimo, 1.0 
settembre. L'inizio delle le- 
zioni, come noto, è previsto, 
invece, per mercoledì 19 set- 
tembre. 

L'appuntamento con gli esa- 
mi di riparazione riguarderà 
quest'anno ben 2.456 stu- 
denti, cui toccherà porre «ri- 
paro» alle insufficienze ri- 
portate nel corso. dell’anno 
scolastico. 

Per loro, dunque, la scuola 
comincia sabato 1.0 con la 
prova scritta di italiano; pro- 
segue lunedì 2 è martedì 3 
con le altre prove scritte, 
scelte tra le materie caratte- 
rizzanti i vari indirizzi degli 
istituti superiori. Di seguito 
(e di corsa visto che dal 1.0 
al 9 settembre bisogna tener 


conto quest'anno di due do-. 


meniche) gli esami orali. 
Tutto si deve svolgere infatti 
entro la data improrogabile 
di domenica 9 settembre, 
termine ultimo per la conclu- 
sione delle pratiche relative 
agli esami di riparazione. 
Esami che i programmi della 
riforma, quella che ditanto in 


ILAVORIIN VIA ROSSETTI 


Strada disastrata 


C 


tanto fa capolino sugli stan- 
chi tavoli ministeriali da pitr 
di venticinque anni, vorreb- 
bero sopprimere (come è già 
‘avvenuto circa una quindici- 
na di anni fa nelle scuole me- 
* die inferiori). Ma che, invece, 
anche quest'anno hanno 
condannato a. un'estate non 
Proprio di vacanza oltre due- 
mila studenti triestini. A esa- 
minare i riparandi sarà una 
«sottocommissione» ovvero 
una commissione interna al- 
la scuola che durante gli ora- 
li dovrà essere sempre pre- 
senziata da almeno due do- 
centi. 
Come si vede nella tabella 
qui a fianco la scuola che ha 
‘rimandato a settembre. il 
maggior numero di allievi 
proporzionalmente al nume- 
ro degli iscritti è l’Istituto per 
geometri con 103 rimandati 
su 388 iscritti; la scuola che 
invece ne ha dati di meno è il 
liceo. ginnasio «Dante Ali- 
ghieri» con 115 rimandati su 
602 iscritti. Dietro alla deci- 
sione di rimandare a settem- 


| bre uno studente ci sono tut- 


tavia molte più ragioni. (an- 
che ignote) di quante se ne 
possono immaginare, 

[Elena Marco] 


Una panoramica della via Rossetti «dimezzata» dai lavori di ristrutturazione della 


FERIE 


Numero rimandati 
nelle scuole superiori cittadine 
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SABATO INIZIANO GLI ESAMI DI RIPARAZIONE 
Scuola: prova d’appello 
per oltre 2.000 studenti 


CE 
a settembre 


Dante 
Petrarca 
Oberdan 
Galilei 
Carducci 
D'Aosta 
Da Vinci 
Geometri 
Carli 
Nautico 
Volta 
Sandrinelli 
‘alvani 
Nordio 
Deledda 
Istituti sloveni 


TOTALE 


Via Rossetti continua a esse- 
re la strada più disastrata 
della città. Al rientro dalle fe- 


rie i triestini hanno avuto la - 


sgradita sorpresa di trovare 
una delle vie più trafficate 
del centro ridotta ancora a 
una lunghissima trincea dai 
lavori di ripristino della rete 
dell’Acega. 


Se la viabilità subiva grossi ‘ 


disagi e rallentamenti in pie- 
no .periodo ferragostano fi- 
guriamoci cosa succederà la 
prossima settimana quando 
il rientro dalle ferie sarà pra- 
tivamente completo. Senza 
‘dimenticare le difficoltà che 
ogni giorno devono essere 
superate dagli abitanti e dai 
commercianti della zona; 


| tempi di ripristino; poi, non ‘ 


sembrano tanto vicini, visto 
che l'abbassamento | della 
carreggiata interessata dai 
lavori di scavo richiederà 
che anche la parte rimasta 
intatta Venga portata allo 
Stesso livello. 
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TURISMO 
Ministro 
sloveno 


Il ministro del turismo 
sloveno, Ingo Pas, inter- 
verrà martedì, alle 11, 
nella sede della Demo- 
crazia cristiana di piazza 
San Giovanni 5, a un se- 
minario pubblico, aperto 
a tutti, che verterà sull’a- 
| nalisi delle possibilità di 
collaborazione nel com- 
parto del turismo trail 
Friuli-Venezia Giulia e la 
città di Trieste in parti- 
clare, e la Slovenia. 

L'assise sarà presieduta 
dal segretario provincia 
le della Dc, Sergio Tripa- 
NI, mentre il responsabi- 
le del settore turismo 
dello scudocrociato, Da- 
niele Damele, terrà una 
breve relazione introdut- 
tiva ai lavori del conve- 
gno. L'appuntamento di 
martedì è .il primo di una 
serie di proposte che la 
Democrazia cristiana in- 
tende realizzare al fine 
di elaborare un pacchet- 
to di interessi tendenti a 
promuovere lo sviluppo 
del turismo nella realtà 
cittadina, 
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I A COLLOQUIO CON LO STORICO SLOVENO 
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Ferenc mostra le sue carte 


Un paziente lavoro di raccolta di dati negli archivi segreti dell’Ozna. 


1 Dall’inviato 


Mauro Manzin 


LUBIANA — Piazza della Li- 
Berazione, ovverosia il cuo- 


. [E della vecchia-nuova Lu- 


lana con gli austeri edifici 
@Sburgici della facoltà di leg- 
08, forse cambierà nome. La 
lietizia gira con insistenza 
a le. giovani generazioni 


| She abitano nella capitale 
| della Slovenia. Che il muta- 
| Mento avvenga o no non im- 


Porta. Sta di fatto che il rigido 
schematismo di regime vie- 
ne oramai quasi automatica- 
mente rifiutato e con esso 
anche i suoi simulacri, topo- 
momastica inclusa. 
Con l'avvento del pluralismo 
politico si è aperta una nuo- 
Va era anche per gli studiosi 
@ ricercatori, storici intesta. 
E così il professor Tone Fe- 
fene ha avuto accesso agli 
archivi dell’Ozna, l'ex polizia 
Segreta jugoslava, che lo ha 
Portato a scoprire il nome di 
159 italiani della Venezia 
\Siulia deportati nelle due 
&rceri di Lubiana (presso il 
fibunale e nelle cosiddette 
“officine dei forzati») e per 
118 dei quali il destino è sta- 
lola condanna a morte. 
Il docente di storia contem- 
boranea alla facoltà di Filo- 
Sofia dell'Università di Lu- 
Diana ci riceve nell'Istituto 
Per la storia del movimento 
Operaio situato per l'appunto 
‘In piazza della Liberazione. 
Un'edificio dagli intonaci va- 
Gamente rossastri e decisa- 
Mente «retrò», ma dove si 
Coglie un indiscutibile, sapo- 
le di Austria-Ungheria. Tra 
Un acre odore di carta e una 
Serivania obesa di documen- 
dietocopie, registri, lo stu- 
lîso sloveno pondera con 
‘enzione ogni risposta e 
larla con pacatezza, preci- 
Sione di termini e dovizia di 
Particolari. E' lo storico jugo- 
Slavo che meglio conosce la 
lotta di liberazione della sua 


nazione e che possiede deci- 


ne di migliaia di documenti 
relativi al 1945, anno dell’oc- 
Cupazione titina di Trieste. 
Matese 


Una scoperta 


«Casuale 


1159 nominativi di italiani de- 
Portati li ha scoperti per ca- 
So, Oggetto del suo «scarta- 


«Molti non hanno proprio digerito 


«Tante verità sono conservate 


queste rivelazioni e vorrebbero 


anche a Trieste e a Gorizia: 


che certe cose si dimenticassero» 


la commissione mista ha un senso 


dice lo studioso sentito a Lubiana 


solo aprendo anche quegli archivi» 


Partigiani slavo-comunisti nel rione di San Giacomo durante l'occupazione titina del maggio 1945. (Foto 


Magajna) 


bellare» tra gli archivi del- 
l'Ozna era il destino, a guer- 
ra. conclusa, degli sloveni 
collaborazionisti dei tede- 
schi, i «domobranci». Senon- 
chè quando si è trovato di 
fronte ai nomi dei triestini e 
dei goriziani non ha potuto 
esimersi dal rendere nota la 
prima conferma ufficiale, do- 
po 45 anni, di avvenimenti 
‘storici più volte negati o mi- 
sconosciuti. «Ho ritenuto — 
afferma — che si dovesse 
sapere quanto prima chi è 
stato ucciso ‘e quando. Per 
questo ho pubblicato imme- 
diatamente il risultato della 
mia scoperta, pensando al- 
tresì che fosse umano e di- 
gnitoso che i parenti delle 
vittime ottenessero  final- 
mente qualche certezza sul 
tragico destino:dei propri ca- 
ri.o congiunti». 

«Qualcuno — commenta Fe- 
rene — non ha digerito que- 


Lo storico sloveno Tone Ferenc mentre illustra il 
contenuto degli elenchi dei deportati italiani ritrovati 


negli archivi dell’Ozna. (Foto di Giovanni Montenero) 


ste rivelazioni, molti vorreb- 
bero che certe cose si. di- 
menticassero». Sui . motivi 
delle stragi e delle deporta- 
zioni non si pronuncia. Del 
resto si trova in una fase del 
suo lavoro di ricerca in cui 
tutto il tempo viene dedicato 
a incamerare dati e a classi- 
ficare le fonti. Solo successi- 
vamente lo studioso avrà il 
tempo per elaborare il mate- 
riale e cercare di compren- 
dere quali «meccanismi» 
hanno indotto le truppe jugo- 
slave ad operare in un deter- 
minato modo. 

Su un punto Ferenc però non 
ha dubbi. «La colpa delle 
Stragi — sostiene — non va 
ricercata solo nel nazionali- 
smo». «Se così fosse — spie- 
ga — sarebbero stati uccisi 
solo.italiani,o. tedeschi, men- 
tre a ‘Kocevski rog’, una fo- 
resta vicino alla città di Ko- 
cevje, sono stati sterminati 
anche ottomila collaborazio- 
nisti sloveni». 


Crimini 
di Stato 


Ma qualcosa in Slovenia-sta 
cambiando anche nella co- 
scienza della gente, non solo 
nei metodi e negli argomenti 
di ricerca \degli storici. La 
conferma. giunge puntuale 
dal tribunale di Celje dove, 
presso il pubblico ministero, 
è stata depositata una de- 
nuncia fatta da alcuni cittadi- 
ni .nei confronti degli autori 
delle stragi delle Foibe per- 
petrate contro i «domobran- 
ci» nella vicina Repubblica. 
«In effetti — continua Ferenc 
— in tutte queste vicende e 
soprattutto in quella degli 
italiani deportati viene alla 
luce una questione morale di 
grande rilievo. Molte perso- 
ne sono state uccise a guer- 
ra oramai conclusa e senza 
un regolare processo». «Al 
giorno d'oggi anche in Jugo- 
slavia fatti di questo tipo ven- 
gono definiti 'crimini’». 

Fu. il. professor Arduino 
Agnelli, il giorno dopo le ri- 
velazioni di Ferenc, a porre 
l'accento proprio su questo 
aspetto cronologico della vi- 
cenda dei deportati italiani a 


, Lubiana e definì quei fatti 


«un delitto di Stato, un delitto 
di regime». Lo storico jugo- 
slavo estrae da una cartella 
l'intervento del senatore 
triestino pubblicato dal no- 
stro giornale. Non risponde, 
ma china la testa in segno di 
assenso. 


Uccisi 
per ultimi 


Ferenc però con le sue ricer- 
che vuole rispondere a un in- 
terrogativo che potrebbe 
rappresentare la chiave di 
volta di. tutta la vicenda. 


«Perché — si chiede — l'Oz- 
na ha aspettato la fine del 
1945 e i primi giorni del 1946 
per uccidere gli italiani? | 
prigionieri tedeschi sono 
stati uccisi entro il mese di 
ottobre del 1945, mentre i 
collaborazionisti sloveni so- 
no stati mandati a morte en- 
tro la seconda metà di giu- 
gno dello stesso anno». 

ll professore esprime scetti- 
cismo sulla possibilità che 
dagli archivi e dalle carte a 
sua disposizione possa sca- 
turire un «perché» così im- 
portante. «Solo due o tre per- 
sone — afferma — che io co- 
nosco e ho già individuato 
sanno che cos'è realmente 
accaduto in quelle carceri». 
Sono i capi dell'Ozna, oggi 
attempati vecchietti, deposi- 
tari di terribili verità. «Non 
appena avrò consultato tutto 
il materiale degli archivi del- 
l'ex polizia segreta — dice 
Ferenc — li contatterò e cer- 
cherò di convincerli a colla- 
borare». È 

Per sbloccare’ questo «em- 
passe» fatto di omertà e di 
paura però servirebbe un 
preciso intervento legislati- 
vo dello Stato. «Dopo 45 anni 
— sostiene, lo storico — i 
processi sono oramai inutili 
e non farebbero altro che 


inasprire gli animi e riaprire . 


vecchie ferite che iltempo ha 
cicatrizzato. Per questo mo- 
tivo sarebbe importantissi- 
mo se veramente, come si 
dice, si vuole finalmente fare 
piena luce sulla storia della 
seconda guerra mondiale in 
queste terre, che lo Stato ju- 
goslavo emani una precisa 
legge in base alla quale nes- 
suno è più perseguibile pe- 
nalmente per fatti commessi 
durante gli eventi bellici o 
nel periodo immediatamente 
successivo. Tutto ciò potreb- 
be rappresentare un vero e 
proprio ’pass-partout’ per gli 
storici che probabilmente 
riuscirebbero a infrangere il 
muro del silenzio che ancora 
li cireonda». Ma i tempi do- 
vrebbero essere: brevi. Gli 
ultimi testimoni hanno già 
superato abbondantemente 
la settantina. 


Archivi italiani 
ancora chiusi 


Ma quanti sono stati real- 
mente i deportati della Vene- 
zia Giulia a Lubiana? «Non lo 
so — risponde Ferenc — per 
ora: conosco solo i 159 nomi 
che ho. rinvenuto. Ritengo 
che gli archivi dell'Ozna non 
sono stati neppure parzial- 
mente distrutti, come invece; 
mi hanno riferito, è avvenuto 
per quelli del campo di con- 
centramento di St. Vid». Ma 
tra i giustiziati c'erano anche 
degli innocenti? «Non posso 
giudicare — replica — potrei 
parlare dei singoli solo se 


avessi prove evidenti sul lo- 
ro conto». «Mi sento in grado 
di interloquire solo di fronte 
a fatti e documenti precisi — 
aggiunge — come nel caso 
di Emilio Cassanego, l'inge- 
gnere goriziano il cui nomi- 
nativo Compare negli archivi 
dell’Ozna. Come può sua 
moglie affermare che il mari- 
to non aveva alcuna carica 
politica?». Estrae dal casset- 
to un voluminoso «dossier» 
con numerosi documenti in 
carta intestata del Partito na- 
zionale fascista da cui risulta 
che l'ingegner Cassanego fu 
ispettore di zona del Pnf, me- 
daglia d'oro per la marcia su 
Romaetrai fondatori del pri- 
mo fascio di combattimento 
di Gorizia. 

Ferenc è fermamente. con- 
Vinto che 'Motte* verità po- 
irebbero scaturire dal con- 
fronto tra i dati raccolti a Lu- 
biana con Quelli conservati 


_ 


negli archivi delle questure e 
della prefettura di Trieste e 
Gorizia, relativi al periodo 
della seconda guerra mon- 
diale. e’ tutt'ora «off-limits» 
per studiosi, storici e ricer- 
catori. «Solo se finalmente 
saranno aperti quegli archivi 
— afferma — avrebbe senso 
costituire la tanto richiesta 
commissione di studio bila- 
terale tra Italia e Jugosla- 
via». Osservando i nominati- 
vi italiani riportati negli ar- 
chivi dell'Ozna, nella casella 
riservata alle imputazioni, 
per molti di essi si legge una 
duplice definizione e per di 
più antitetica. Nella parte su- 
periore della casella sta 
scritto in stilografica nera 
«fascista» e poco sotto «mo- 
vimento di. liberazione». 
Quale dicitura corrisponde 
alla verità? Perché questo 
«marchio» bifronte?. Da dove 
scaturivano. le perplessità 
dei carcerieri? Ferenc non è 
in grado di rispondere. Non 
ha trovato traccia di verbali 
di interrogatorio. Sempre 
nelle liste dei nominativi si 
può leggere solo la data in 
cui alcuni dei prigionieri so- 
no stati interrogati. «Certo — 
sostiene lo storico sloveno 
— una'comparazione con le 
informazioni contenute negli 
schedari delle  questure e 
delle prefetture di Trieste e 
Gorizia relativi a quegli anni 
ci consentirebbero di estra- 
polare qualche certezza in 
più circa l'attività delle per- 
sone e il destino che è loro 
toccato». 


Laricetta 
di Ferenc 


Come opererare, dunque? 
Ferenc ha le idee chiare in 
proposito. «Innazituito oc- 
corre render noti tutti i luoghi 
in cui i prigionieri, di qualsia- 
si nazionalità, sono stati uc- 
cisi e dare loro una sepoltu- 
ra, restituendo così le salme 
al dolore e al ricordo dei pro- 
pri cari. Occorre rimediare 
alle colpe che ancora si pos- 
sono riparare appurando se 
tra gli uccisi e i deportati c'e- 
ra o meno qualche innocen- 
te. Ma soprattutto questo la- 
voro.va lasciato agli storici di 
professione per evitare stru- 
mentalizzazioni politiche e 
demagogiche: dei fatti». 


i __.’ - 

Lo studioso JUgoslavo nel suo studio a Lubiana presso 
l’Istituto per la storia del movimento operaio. (Foto di 
Giovanni Montenero) 
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(SCRIVERE IN STAMPATELLO) 
I I 


Ecco il tagliando con cui i lettori de «IL PICCOLO» possono vo- 
tare il cantante o il gruppo preferito tra quelli partecipanti a: 


sarà pubblicato ogni giorno in questa pagina fino al 4 settembre. 
La classifica che verrà espressa dai nostri lettori si affiancherà a 
quella delle giurie ufficiali della rassegna. I musicisti più votati dal 
referendum saranno premiati sabato 8 settembre a Trieste, in 
Piazza dell'Unità d’Italia durante la serata finale di 


| l tagliandi potranno essere inviati per posta o recapitati a mano 
entro e non oltre il 4 settembre 1990 presso la sede de 
«IL PICCOLO» in Via Guido Reni n°1 34100 TRIESTE. 


LA LINEA 
NON E' UN 
PROBLEMA 
SOLO AL 
FEMMINILE 


Tivuoi sentire più informa, più sanoe 
sicuro di te. Vuoi vedere il tuo 
* corpo più snello, libero da problemi 
di linea, dal peso superfluo, da quel 
grasso che non soppotti più. 


TAPPETI 
ELASTICI 


#* il divertimento 
» dell'estate 


GIOSTRA 
PONY 


APERTO DALLE ORE 17 


PIAZZA 
VENEZIA 


TRIESTE - Via Beccaria, 8 - Tel. 360930 
Aperti tutti i giorni dalle 10 alle 20. Venerdì dalle 40 alle 14 


w 


dentiere 


RIADATTAMENTO 
RIPARAZIONE 


VIA MAIOLICA 1 


DIMAGRIRE IN CENTIMETRI 
SOLO DOVE VUOI TU 


n° | n - 
a 


ventre cosce e fianchi 


CON IL METODO SVIZZERO: TPM 
(THERMO PHISICAL METHOD) L’UNICO 
IN GRADO DI FORNIRTI LA GARANZIA 
SCRITTA SUI RISULTATI CHE OTTERRAI 


TELEFONA al 360930 


Mar: 


glutei. 


TRIESTE - Via Beccaria 8 
Aperto tutti i giorni dalle 10. alle:20.- Venerdì dalle 10 alle 14 


LE PRIME CINQUE SEDUTE 
DEL VOSTRO PROGRAMMA SONO 


Figfelt 
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SNELLEZZA PROGRAM 
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OTTICA E FOTOGRAFIA - PIAZZA DELLA BORSA 8 - Gruppo EUROMAX 


O 


@ APERTO TUTTO AGOSTO ® 


Guardia | 

medica 

Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14- 

20 e festivo. 8-20. Telefono 7761 

DS Le chiamate 
d'emergenza 

Serve aiuto... 113; vigili del fuoco 115; 

polizia stradale 422222: carabinieri 

112: centralino questura 60311; Vigili 


urbani 366111; soccorso Aci 116; Uffi- 
cio Contravvenzioni 366495 e 366497 


IL BUONGIORNO] 


La speranza è un sogno 
nella veglia. 


[Le] a 


Temperatura massima: 


Soccorso 26,9; temperatura mini- 

in mare | ma: 19,4; umidità: 66%; 
pressione: 1016,7 in di- 

Capitaneria di porto, tel. 366666 minuzione; cielo: sere- 
Per avere no; vento: calma; mare: 

(3 un'ambulanza quasi calmo; temperatu- 


ra del mare: 23,2, 


Croce rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, SOGIT tel. 304545 (traspor- 


ti) 
Infermiere 


® volontarie 


Croce rossa italiana: servizio socio- 
sanitario, tel. 308846. Orario: 11-12 


Oggi alta alle 0,42 con 
cm 12 alle 12.51 concm 
37 sopra il livello medio 


Gli ospedali | | | del mare; bassa alle 6.24 
cittadini ‘||concm24e alle 1945' 


Ospedali Maggiore, Cattinara e San- i 
torio centralino 7761; Istituto per l'in- | 
fanzia Burlo Garofolo 7695: Maddale- | 
na 390190; Lungodegenti 567714/5; 
Clinica psichiatrica 51344. | 


Qua” 


Servizio'informazioni dell'Unità Sani-| 
taria Locale: tel. 573012 dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 13. 


& Telefono 
>} amico 


Telefono amico 766866/766667. An-' 
dos (Associazione. nazionale donne! 
operate al seno) 9-12, sabato esclu-j 
s0,,364716. Anmic (Associazione na- 
zionale mutilati‘e invalidi civili), via 
Valdirivo 42, tel. 630618. Linea Azzur- 
ra per la difesa contro la violenza ail 
minori tel. 306666. «Telefono rosa»: 
tel. 367879. Associazione amici del 
cuore per il progresso della:cardiolo=! 
gia, via Crispi 31, tel. 767900: orarid 
9-13, 16-19, Andis, via Ugo Foscolo 
18, tel. 767815. 


Emergenza 
ecologica 


Centro operativo regionale per la lot-! 
ta agli incendi boschivi 167843044.| 


Osservatorio malattie delle .piante,! 
via Murat 1, tel. 304019. Pro Natura; 
carsica, c/o Museo di Storia naturale, 
piazza Hortis:4, tel: 301821. Servizio! 
beni ambientali e culturali della Re 
gione, via Carducci 6, tel. 7355. Worid! 
Wildlife Fund (WWF), via F. Venezian 
27, tel. 303428. italia Nostra, via Pal- 
manova S/a, tel. 415939, Linea verde: 
(Assessorato all'ecologia della Pro- 
vincia, 24 ore su 24) 362991: Radio! 
Club Nord Est, nucleo volontario dii 
protezione: civile. (Prosecco 195) 
225211. | 
Servizi 

Pubblici | 
A 


Acqua e gas Segnalazione guasti 


on cm 23 sotto il livello 
medio del mare, Domani 
prima alta alle 1.12 con 
cm 2 e prima bassa alle 
6.07 concm 16. 


Donne e caîfè. La storia 
di entrambi si è sempre 
incrociata e collegata 
dando il via a curiosi 
aneddoti. Oggi degustia- 
no l'espresso al Rist. 7 
Nani - Sistiana Duino Au- 
risina. 


— In memoria di sara Bellio peril 
compleanno (27/8) dai genitori 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Anna Bonetti 
Ved. Grego nel primo anniversario 
(27/8) dalle sorelle Dea e Nora 
RSI pro Centro tumori Lovena- 
(A 


— Inmemoria di Corrado Buri nel 
! anniv. (27/8) da Bruno e dalla fa- 
Miglia Felluga 50.000; da Arianna 
£ Bruno 100.000 pro Astad. 


ln memoria di Livio Coleschi 


(26/8) dalla moglie, dal figlio e dal- 
la suocera 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria di Vittoria Famiani 
per il 99.0 compleanno dalla figlia 
Anita 20.000 pro Astad. 

— In memoria di Roberto Frinzi 
(26/8) dalla mamma, papà, Rosan- 
na e Raffaella 100.000, da zia Idina 
100.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 


___ELARGIZIONI | 


77931; elettricità segnalazio: il î i îi 
azienda municipalizzata 717081 ERai | — I memoria di Maria Gussini 
7697. s | | (27/8) da Luciana e Mario 50.000 


Pro Pro Senectute. 


i Benzina 1 | = lhmemoria di Federico Indrigo 
i ; | Per l'anniversario di matrimonio 
dinotte _—» (27/8) dalla moglie Maria 200.000 


Distributori automatici Agip: viale Mi-| | P9 Chiesa di Barcola. 


ramare, via dell'Istria, Duino Sud, 
Duino Nord. Esso: Piazzale Valmau 
ra, statale «202» all'altezza di Pro-| 
secco. Fina, via Fabio Severa 2/3. | 


| OGGI 
Farmacie 
di turno 


Normale orario di aper: 
tura delle farmacie dali- 
le 8.30 alle 13 e dalle 16 
alle 20.30: (*) piazza 
Cavana 1, tel. 300940; 
piazza V. Giotti 1, tel. 
761952; largo Osoppo 1 
(Gretta), tel. 410515; via 
Zorzutti 19, tel. 766643; 
piazza Oberdan 2, tel. 
364928, via Tiziano Ve- 
cellio 24, tel.727028; 
Lungomare Venezia 3 
(Muggia), tel. 274998. 


Farmacie in servizio 
anche dalle 13 alle 16: 
Piazza Cavana 1; piaz- 
za V. Giotti 1; largo 
Osoppo 1, (Gretta); via 
Zorutti 19; Lungomare 
Venezia 3 (Muggia). 
Farmacie in servizio 
anche dalle 20.30 alle 
8.30 (notturno): 

piazza Oberdan 2; via 
Tiziano Vecellio 24. 
Lungomare Venezia 3, 
Muggia. 

(*) Opicina: p.le Monte 
Re 3, tel. 213718. Aper- 
ta solo dalle 8.30 alle 
13. Dalle 13 in poi (ser- 
vizio diurno e notturno) 
solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente. 


frutti dell’arbusto detto co- - DI - | 
munemente belladonna _ _ ; | 
. (atropa o solano), così chia- ; 


Trieste agenda 
TRIESTE D'ALTRI TEMPI ‘ 


La pericolosa belladonna’. 
che preoccupava l’Austria. 


Le proprietà velenose dei 


mato perché anticamente 
dalle sue bacche si distillava 
un liquido adoperato quale 
cosmetico per le donne, era- 
no conosciute fin dai tempi 
più remoti, e le persone an- 
ziane diffidavano i ragazzi , 
dal raccoglierle, ma sopat- 
tutto dal cibarsene. 
Purtroppo l'ignoranza, o la 
scarsa propaganda sulla pe- 
ricolosità di tali bacche (che 
fassomigliano alle ciliege), 
erano spesso causa'di fune- 
ste conseguenze, special- 
mente tra l'infanzia inesper- — 
ta e priva d'ogni educazione 
in materia. 

La frequenza dei casi di av- 
velenamento, anche con esi- 
to letale, verificatesi nel ter- 
ritorio di Trieste a quel tem- 
po, indusse l’«Imp. Reg. Go- 
verno del Littorale», ad ema- 
nare una dettagliata ordi- 
nanza, destinata a porre in 
guardia la popolazione, spe- 
cie quella rurale, ammonen- 
dola a nemmeno assaggiare 
il frutto della nominata bella- 
donna. La circolare, che por- 
ta la data del 12 marzo 1815, 
riveste una notevole impor- 
tanza, anche perché, oltre a 
descrivere minutamente le 
Caratteristiche della subdula 
pianta, indica anche le prime 


/. 


Casa dell’antica farmacia «AI Castoro», via Cavana 11. 


cure da prestarsi a quanti in- 
genuamente si fossero cibati, 
delle sue pericolose bacche. 

L'ordinanza governativa ini- 
zia comunicando che «Alcu- 
ne settimane fà'si è riprodot- 
to il triste caso, che per aver 
gustato del frutto della pianta 
così detta, ‘Bella-donna; 

siensi avvelenate 5 persone, 
fra le quali 2 fanciulli moriro- 
no. Sebbene di spesso, il Go- 
verno con energia abbia 


istruito il pubblico di quanto 
pericolo ‘sia questo veleno, 
sebbene ne abbia resi noti i - 
controveleni, ed abbia co- 
mandato che vengano estir- 
pate da boschi tali piante su 
cui crescono queste piante 
micidiali; pure la presente 
disgrazia dimostra quanto 
sia necessario il ripetere 
questa notificazione». — 
Dopo aver citato.i luoghi do- 
ve comunemente alligna tale 
pianta, la circolare ne fa la 


<=, Inmemoria di Federico Lah nel 
XX anniv. (26/8) dai figli Nadia e 
Marco 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

7, In memoria di Carlo Lapel nel 
XIX anniv. (26/8) dal fratello 30.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria del dott. Riccardo 
Polo per il compleanno (27/8) dalla 
figlia 100.000 pro Astad. 

— Inmemoria di Alberto Semite- 
colo (26/8) dalla famiglia 50.000 
pro Andaz. È 


—_ In memoria di Carla Sternisa 
per il compleanno (27/8) dalle fi- 
glie Armida e Claudia 10.000 pro 
Reparto medicina d'urgenza, 
10.000 pro Pro parrocchia S. Tere- 
sa (poveri). 


—. In memoria di Antonino Tran- 
china nel Il anniv. (27/8) dalla mo- 
glie Alma 100.000 pro Ospedale 
Santorio (reparto pneumologico). 
— In memoria del dott. Bruno 
Uberti da Annamaria, Pia, Raf e lo- 
le 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati, 20.000 pro Astad. 

— In memoria di Pietro e Luigia 
Valente dalla figlia Stella 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


seguente descrizione: «Essa 
ha una radice lunga, grossa, 
bianchiccia e divisa in più ra- 
mi: essa innalza gli steli da 4 
in 5 piedi sopra terra che so- 
no a rami grossi, di un rosso 
scuro, lanuginosi, e su quali 
crescono delle foglie ovali, 
appuntite». Si. informa inoltre 
che tale pianta fiorisce in lu- 
glio, o agosto, edi frutti simili 
a bacche sono «di un negro 
lustro, sugose! in forma di 
Una grossa cerasa di dolce 
sapore, allettano gli incauti a 
gustarne». Però se descrive 
l'origine ed il tipo del male, 
l'ordinanza contiene anche 
delle precise. disposizioni 
per porvi rimedio, special- 
mente quando i colpiti pre- 
sentano questi sintomi: «La 
testa riesce ingombra e ver- 
tiginosa; la pupilla assai di- 
latata, e gli avvelenati diven- 
tano, affatto ciechi, e furibon- 
di», in questo caso «Il miglio- 
re antidoto consiste negli 
emetici, e nell’aceto. Biso- 
gna cercare di scacciar fuori 
tosto col vomito il veleno 
Quando egli è ancora nello 


stomaco». Strani tempi, in. 


cui il.governo austriaco, tra 
le tante preoccupazioni che 
lo assilavano, si sobbarcava 
anche’ quella di prevenire i 
sudditi sui pericoli rappre- 
sentati dalla «Belladonna». 
[Pietro Covre] 


_ OREDELLA CITTA’ 
Gita Festa di Festa compatroni Testimoni 
sul Cergnala San Pelagio Ss Lorenzo e Rocco di Geova 


Domenica 26 agosto 1990 


@mA8) CANTINA 


i x ._{ Dal«tocco» | 


U 


finale 
champagne. 
brut o sec { 


| Un'aggiunta di distillato di vino i 


o di sciroppo determina il tipo 


di spumante che si vuole produrre 


La rifermentazione in bottiglia 


Domenica 2 settembre il Cai 
Società Alpina delle Giulie e 
la sottosezione Cai Sag di 
Muggia effettueranno con- 
igiuntamente una gita a Sella 
Nevea con salita del Monte 
Cergnala (2344 m) dal rifugio 
«Gilberti» e. discesa per il 
Pian dele Lope. Partenza al- 
le 6.da Muggia (Stazione au- 
tocorriere) e alle 6.30 da 
Trieste (piazza Unità d'Ita- 
lia). Programma con i con- 
sueti orari presso le rispetti- 


Oggi la comunità di Vertene- 
glio e Villanova del Quieto, 
onorerà i compatroni, San 
Lorenzo e San Rocco, con 
Una messa nella chiesa par- 
rocchiale della Madonna del 

‘are, in piazzale Rosmini 6, 


Oggi alle 19 nella sala del 
Regno dei testimoni di Geo- 
va via del Bosco 4, il ministro 
ordinato Roberto Sedmak 
pronuncerà un discorso bi- 
blico. L'ingresso è libero. » 


In occasione della festa pa- 
tronale di San Pelagio, la co- 
munità di Cittanova invita 
tutti i concittadini a parteci 
pare alle manifestazioni ce- 
lebrative. Una messa sarà 
officiata martedì alle 18 da 


monsignor Luigi Parentin alle 17. Il rito sarà celebrato Magistrali 
nella chiesa della Madonna da don Stefano Sissot: dopo © ica; 
del Mare in piazzale Rosmi- il rito nell’attiguo oratorio  @licei 


ni. Il raduno dei cittanovesi si 
terrà nella nuova chiesa par- 
rocchiale del Villaggio del 


avrà luogo il. tradizionale in- 


] ne; L'Associazione. «Famiglia- 
contro tra paesani e amici. 


Scuola» ha organizzato un 
corso preparatorio di latino. 


É Ì Pescatore dove sarà cele- i r gli studenti che hanno in- 
Ve sedi (Trieste: tel. 60317, brata alle 16.39. una messa  Ummedico 24 su24 OERO dl'reguentareisiche 
Muggia: tel. 271000). solenne, accompagnata dal-. fel. 61118 ‘tuto magistrale: e irlicei. Per 


le esecuzioni dal coro citta- : aetifi 
Lo «Studio Medico Triestino» 


informazioni rivolgersi alla 


ORANTI E RITROVI 


Eroe; 


T] = i 
)a Gliamici 
animali | 


Ente. nazionale protezione degli ani 
mali (Enpa) via Rismondo 9, 763701 


Bohemien 2 da Luciana 


Pranzi e cene in giardino. Via Cereria n. 2, tel. 305327. 


{feriali 17-20). Rifugio animali Astad, rr — 

picina 211292 (feriali 10-13 e 15-17; ta 

festivi 10-12). Akropolis 
Specialità greche. Toti 21. 
cs 


Centri 
civici 


Altipiano Est, via di Prosecco 18, Vilia 


Pizzeria Tibidabo - griglia 


Opicina, tel. 211098. Altipiano Ovest 
Prosecco 220, tel. 225034. Barriera 
Vecchia, via Foscolo 1, tel. 768535. 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153. Gittà Nuova-Barriera Nuova, 
Via Battisti 14, tel. 730441. Cologna: 
Scorcola, via Cologna 80, tel. 573152, 
Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 
3/8, tel. 412248. Servola-Chiarbola, 
Via Roncheto 77, tel. 824098. S. Gia- 
como, via Caprin 18/1, tel. 724215. S. 
Giovanni, Rotonda del Boschetto 3/F, 
tel. 54280. S. Vito-Città Vecchia, via 
Colautti 6, tel 305220. Valmaura-Bor- 
, 99 San Sergio, str Vecchia dell'Istria 
43,tel. 810203. 


Wtaxi 
sotto casa 


Taxi Radio 307730- Radio Taxi 54533. 
Taxi: via Piccolomini (ang. via Giulia) 
728082; Roiano 414307; posteggi: via 
Foscolo 725229; piazza Goldoni 
772946; Stazione FF.SS. 418822: piaz- 
za Venezia 305814; piazza Vico 
744508; piazzale ‘Valmaura 810265; 
via Galatti 64205; viale R. Sanzio 
55411; piazzale Monte Re - Opicina 
‘211721; via Einaudi 64848; piazzale 
Sistiana 299356; piazza Foraggi (ang 
Via Signorelli) 393281; posteggio 
ospedale Cattinara - strada Cattinara 
912777. 


“| Ferrovia 
eaeroporto 


* Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 
65881/58821, Ufficio. informazioni 
(orario 9.13, 16-19.30) tel. 418207. Po- 
lizia ferroviaria (orario continuato) 

‘65881/68821 int: 537. Oggetti rinvenu- 
ti (orario continuato) 65881/68821 int. 
637. Aeroporto di Ronchi dei Legio- 
nari 0481/7731. 


VENDITA 


DI OROLOGERIA DI T 


orolog 


Ampio giardino. Strada per Longera, 37 - tel. 53582. 


novese. Subito dopo la mes- FIAS Gras ia in via C. Battisti 
«Scuola Sn sa, si svolgerà per le vie del | con sede in via Ponchielli n. A e giovedì dalle 
Riapertura villaggio la tradizionale pro- 3 (tel. 61118) presta pronta ore 17.30 alle ore 18.30 tel. 
Domani riapre la segreteria cessione con la statua del assistenza medica Sono 371102 oppure 947829. 
della «Scuola di musica 55» Santo patrono. Al termine. liare, generica o specia DA : 
(via Carli, 10, tel. 307309) per del. rito religioso, tombola . ca, tutti i giorni 24 ore su o i) Il limi 
fornire informazioni sui nuo-. gastronomica. Bap Ss PSESERUNA Mento, SICU: 
vi corsi della prossima sta- TELO Uniat GO 
ione. iù ii 7 izzazione degli in- 
g Corso intensivo Corsi intensivi Si Uniat aderente alla 
Git: personal computer nr Codi/Uil, segnala che gli uffi- 
a 3 pa d'inglese ° si sono trasferiti in via 
T, Indicato per il primo approc- ci si S i A 5 
all’Oktoberfest gio. Inizio 29-8 per quattro inizio 8 settembre. Informa- Mercadante 1, primo piano;i 
Monaco in pullman tel. settimane. Foscolo informa zioni Benedict School piazza numeri . telefonici sono 


774135 0re pasti. tica. Via Pietà 29, tel. 775796.  Ponterosso 2, tel. 368556. 


367800-367801. 


DISERA 


PER RESTAURO 


ED ARTICOLI DA REGALO 


oreficeria 


392655 orario unico 8-14. 


Polli spiedo-gastronomia 


Via Vittorino da Feltre 1/B a 100 m da piazza Perugino, tel. 


Disco Club Paradiso 


OGGI 


Agip: viale D'Annunzio 44; 
viale Miramare 49; via del- 
l'Istria 50; via I. Svevo 21. 
Monteshell: via F. Severo 
2/2; largo A. Canal 1/1; 
Duino-Aurisina 129; via 
D'Alviano 14; riva Grumu- 
la 12; strada del Friuli 7; 
via Revoltella:110/2. 

» Esso: riva N. Sauro'8; Si- 
stiana S.S. 14 Duino-Auri- 
sina; piazzale Valmaura 4; 
via F. Severo 8/10; viale 
Miramare 267/1. 

|.P.: via Giulia 58; via Car- 
ducci 12. 


42457 


TOTALE 


UTTE LE MARCHE 


eria 


AUT. COM. 11/66/488-90 


Trieste, via Flavia, Dalle ore 15 alle ore 20. Gran Disco. 


Qui trovate benzina, 
distributori aperti 


Api: passeggio S. Andrea. 
Indipendenti. Siat: piazza- 
le Cagni 6 (colori Ip). 
Impianti notturni self-ser- 
vice, È 

Fina: via Fabio Severo 2/3. 
Esso: Piazzale Valmaura 
4. Agip: via dell'Istria (lato 
Mare); viale Miramare 49. 
Esso: SS, 202, Comune di 
Sgonico. ; 
Impianti autostradali con 
apertura 24 ore su 24. 
Agip: Duino Nord e Sud. 
Orario: 7.30-12,30; 15-19, 


AUTORADIO 
ESTRAIBILE 
PHILIPS 
AUTOREVERSE 
INOGNI 
RENAULT |. 
SUPERCINQUE FIVE ‘ 
A L. 9.950.000 


._ CHIAVI IN MANO 
COMPRESO 5.a MARCIA 


NATI: Rodda Anna; Parovel 
Sara; Tesic Taya; Sergi Lo- 
renzo. 

MORTI: Rizzo Vasco, di anni 
64; Suffi Antonio, 60; Roselli 
Guido, 77; Tullio Natale, 88; 
Pesce Dario, 59; Miani Anari- 
na, 74; Russignan Giordano, 
69; Potok Roberto, 42; Zoli 
Mario, 75; Laurencig Dioni- 
sio, 54. 

PUBBLICAZIONI DI MATRI- 
MONIO: Zamolo Aurelio, mu- 
ratore con Battilomo Silva- 
na; impiegata;  Maddaleni 
Giorgio, impiegato con Gro- 
pazzi Alessandra, impiega- 
ta; Braico Fabrizio, tecnico 
elettronico con Padovan Ga- 
briella, operaia; Zazzetta 
Giorgio, guardia di finanza 
con Topazi Carla, casalinga; 
Bonaldo Fabio, operaio con 


computerizzate 
originali - 
e complete + 


Piazza Ospedale 7 


Linee 
bus 


Informazioni relative a per 
corsi e orari Act (7795283). | 
Linee serali. Dopo le ore 21, 
le linee 1,57 6, 8,9, 10,11, 15, 
16, 18, 25, 29, 38, 35, 48, von- 
YONO sostituite dalle linee: 

© piazza Goldoni-Ferdinan- 
deo. p. Goldoni - percorso li- 
Nea 11.- Ferdinandeo - Melara 
Cattinara. p.. Goldoni-Campi 
Elisi. p. Goldoni percorso li- 
nea 9 - Campo Marzio - pass; 
S. Andrea Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Longera. p. 
Goldoni - percorso linea 9 S. 
Giovanni - str. di Guardiella - 
Sottolongera - Longera. p. 
Goldoni-Servola. p. Goldoni - 
‘percorso linea 29- Servola. 
C - p. Goldoni-Altura. p. Gol- || 
doni - I.go Barriera Vecchia 
percorso linea 33 Campanei- 
le v. Brigata Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmaura. p. Gol- 
doni - percorso linea 10 - Val- 
maura. p. Goldoni-Barcola. p. 
Goldoni - v. Carducci - percor- 
so linea 6- Barcola. 
D - p. Goldoni-v. Cumano. p. 
Goldoni - percorso linea 5 p. 
Perugino - v.le D'Annunzio - 
percorso linea 18 - v. Cuma- 
no. p. Goldoni - Campo Mar, 
zio. p. Goldoni - percorso li- 
nea 15- Campo Marzio. 


Patron Laura, impiegata; 
Turco Iztok, fabbro con Bur- 
sich Marina, pulitrice; Caiulo 
Fulvio, barista con Floriane 
Monica, barista;  Michieli 
Galliano, operaio con Kuhar. 
Serena, dattilografa; Sandri 
Stefano, macellaio con Co- 
razza Roberta, commessa; 
Medos Roberto, odontotec- 
Nico con Vecchiet Ester, se- 
gretaria;. Vasta Giuseppe, 
commerciante. con Ladich 
Daria, commerciante; Gia- 
nolla Giorgio, impiegato con 
Monteduro Ginevra, ausilia- 
ria socio-sanitaria; Caneva 
Marco, odontoiatra con Pic- 
cini Cristina, impiegata; Po- 
ropat Franco, perito indu- 
striale con Kraus Michela, 
corrispondente. in’ lingue 
estere; Zemanek Paolo, im- 


‘ BOUTIQUE 


lola 


VIA TORREBIANGA 37 


> piegato con Detela Isabella, 
insegnante; Rocca Pietro, 
agente P.S. con Germani Sa- 
ra, operaia; Zidar Marco, in- 
fermiere con Bicego Livia, . 
infermiera; Bossi Alberto, 


conducente di linea once 
rinola Maria, ausiliaria‘ Ss 
cio-sanitaria. 


Partecipazioni 
'omboniere 
Regali 


VIALE XX SETTEMBRE 21 


COMPERA Q 
CORSO ITALIA 28) 


| articoli prima infanzia, giocattoli 
.' camerette per bambini 
Via Polonio 7 (ang. V.le XX Settembre) 


Gest 


TUTTO QUESTO ALLA 
CONCESSIONARIA 


ZAGARIA 


PIAZZA SANSOVINO, 6 
TEL. 308702 


RIVA GRUMULA, 10 
TEL. 303134 


Il «periage», quelle bollicine 
che caratterizzano i vini spu- 
manti e solleticano piacevol- 
mente il palato, sono il risul- 
tato di una rifermentazione, 
che a seconda della tecnica 
usata, viene fatta in bottiglia 
9 in grandi contenitori metal- 
lici detti «autoclavi». In ogni 
caso, per assicurare il pro- 
dotto finito, si parte da un vi- 
no-base, cioè da un Vino fat- 
to, limpido e secco, al quale 
vengono aggiunti zucchero e 
lieviti attivi. Non può essere 
cioè etichettato come spu- 
mante un vino che abbia 
semplicemente rifermentato 
in vetro perché imbottigliato 


Quando era amabile. Oltre- ‘ 


tutto Si formerà sul fondo un 
deposito feccioso che intor= 
bidirà la bottiglia al momen- 
todi versarla. ; 

Anche nella rifermentazione 
controllata, secondo il meto- 
do «champenoise» (o meto- 
do classico), si forma, con.il 


passare del tempo (e la lavo- , 


razione richiede complessi- 
vamente una maturazione di 
tre anni) un sedimento di lie- 
viti morti («autolisi dei fer- 
menti»). Si tratta quindi di 
eliminare questo. deposito 
per consegnare al mercato 
una. bottiglia sicuramente 
limpida. | francesi chiamano 
questa operazione «dégor- 
gement» (sboccamento). 

Un tempo era l'abilità dei 
cantinieri ad assicurare che 
l'operazione riuscisse. nel 
migliore dei modi. Prima di 
arrivarci, comunque, ‘anche 
oggi le bottiglie vengono infi- 
late dentro speciali conteni- 


‘fori di legno dotati di fori 


(«pupitres»). La bottiglia vie- 
ne sistemata inclinata con il 
collo all’ingiù, e lentamente, 
giorno dietro giorno per cir- 
ca un mese, fatta ruotare 
manualmente («remuage») e 
inclinare.sempre di più fino a 
raggiungere. la. posizione 


LO] 


Personalizzate. 


MICHELE e VITO 


Brunner 1 tel. 768477. 


— CHI APRE... CHI CHIUDE 


QUESTA RUBRICA PONE IN: EVIDENZA ALCUNE ATTIVITÀ IN FUNZIONI 
DI AGOSTO ED È ORGANIZZATA DALLA SPE DI TRIESTE - 


CASA DI RIiPoso «DOMUSFELIX» 
Via Torrebianca 25, tel. 364909, 


CASA DI RIPOSO «DOMUS FELIX» — 
V. S. Francesco 40, tel. TT9A77, Assistenza completa. 


«EL:GIAGUARO» (nuova gesti E 
__'\.Felluga 61, tel. ‘947279 (vicino campo S Lui 


Viale D'Annunzio, 40 tel. 391507. 


ente 
RISTORANTE CINESE «CINA-CINA» con aria 


RISTORANTE LA TRATTORIACCIA: Aria condizionata. 
Strada Vecchia dell'Istria, 46 ti 


Assistenza completa 24 su 24. Rette 


i) 
verticale, con il collo però ri- | 
volto verso il basso. Il ‘«re- 
muage» consente di concen- 
trare tutti i depositi di lieviti 
vicino al tappo. 

Dunque, con la bottiglia ri- | 
volta ‘all’ingiù, il cantiniere 


‘ procedeva velocemente a le- 


vare il tappo (fio a quel mo- 
mento un tappo a corona) e@ 
ritapparla con il'caratteristi- 
co sughero ‘a fungo. Ovvia- 
mente usciva un fiotto di spu- 
ma assieme al sedimento 
feccioso. L'abilità stava nel- 
l'eliminare il deposito senza — 
disperdere troppo spuman- | 
te, spinto fuori dalla pressio- | 
ne. La parte tolta veniva poi 
ricolmata con altro vino, 0 


‘con un'aggiunta di sciroppo 


o distillato di vino («liqueur 
d’expedition», diverso da dit- 
ta a ditta. \ 
Tanta manualità incide! ov- 
viamente sul prezzo dello 
Champagne. Se un tempo 
l'operazione di «dégorge- 
ment» veniva effettuata non 
senza imprevisti, oggi viene 
in soccorso un sistema di im- 
mersione del collo delle bot- 


_tiglie in apposite sostanze 


refrigeranti. In tal modo le 
fecce raccoltesi attorno al’ 
tappo vengono congelate as- 
sieme a un po' di vino e l’e- 
spulsione di questo bloc- 
chetto di ghiaccio evita la 
fuoriuscita di troppo vino. 
Anche perchè la pressione 
interna, per effetto del raf- 
freddamento, diminuisce. 
In ogni caso si deve poi pro- 
cedere alla ricolmatura: ie 
fatta con lo stesso vino-base, 
secco, si avranno gli Cham. 
pagne (e gli spumanti) «pas. 
dosé» o «nature». Se invec 
verrà intredaza pas ab! 
‘expedition», Si avranno .j ti 
î; di Brut al Demiseo, a se 
conda, della quantità di mi- 
stura dolce introdotta. si 
[Baldovino Ulcigrai] 


E NEL MESE 
TELEF.. 040/366565 


2 


condizionata. Via 


381999. 


.9NO 


VIA MAZZINI 


‘RENAULT 
MUOVERSI OGGI, 


FOTO MANUEL Piazzale Gioberti 8--San Giovanni - bus 6/9. 
Aperto dal lunedì al'sabato dalle 8.30-13 e dalle 16-20.30. 
Consegna foto in 20 min. Ingrandimenti in 10 min. 


VETRI COLORATI 
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| UNA«GRANA» 
‘Difendere il porto 


i 


è lottare contro. 
la rassegnazione’ 


lazioni, 
Care Segna 3 
con Vivo interesse NO letto] 
del signor Remi gio SR 
sto. riguardante 
fi il porto 


anche rece! 


"910 Rautnik 


a segnalazione 


ata 
ito della Lista per 


della nostro: città. 


Un risparmio togliere i medici dalle Ume? 


Mi svegliai all’alba per il caldo e andai alla finestra per prendere un po? di fresco. All'improvviso udii 
l’ululato di una sirena. Tornata a letto non riuscii a riprendere sonno; avevo un groppo in gola pensando a 
quella corsa pazza, che poteva significare quasi certamente Una cosa sola, il classico incidente del 7 
«dopodiscoteca» (e la mattina dopo ebbi la triste conferma, leggendo il giornale, che si trattava proprio di 
un’auto uscita di strada sulla Costiera con due ragazzi a bordo). Pensavo con sgomento al dolore dei 
parenti, degli amici. Mi chiedevo: «Ce la faranno? Riusciranno ad arrivare in tempo all’ospedale?». Ein 
quel momento mi venne una gran rabbia, perché nella mia immaginazione mi pareva di vedere il 
prodigarsi dei sanitari là, a bordo di quell’ambulanza che attraversava a corsa pazza la città deserta, 
verso le luci dell’ospedale. E ricordai le polemiche dei giorni scorsi: medico a bordo delle ambulanze o ; 
no? Butto giù queste righe di getto per fare una domanda agli amministratori. E' giusto risparmiare, ma vi 
sono mille cose inutili di cui possiamo fare a meno. Se per risparmiare togliessimo il medico dai veicoli di 
pronto soccorso, cosa ne penserebbero nel caso che sull’ambulanza, ferito, vi fosse un loro figlio? 


Donatella Marvin 


URBANISTICA / RICONVERSIONE 


Mi sono ricordato delle «do 
foie de radicio coi fasoi» e 
dei «quattro sardoni e el bi- 
cer de vin», che poco tempo 
addietro risolvevano la 
«cena» di tanti «cittadini, 
quando, oltrepassata la so- 
glia di una pescheria, ebbi 
a trovarmi di fronte a una 
«bancata» sul cui marmo 
erano «esposti» luccicanti 
«sardoni»'e allineate in bel- 
la mostra altre qualità di 
pesci più «nobili». I sardoni 
erano a 25 mila lire il chilo. 
Trattavasi della vigilia di 
Ferragosto e mi si disse (a 
mo' di giustificazione)che il 
prezzo determinato era la 


SOCIETA’ / MODE CULINARIE 


«Il piatto ’povero’ ora è snob» 


risultante dell’esiguità del 
quantitativo pescato: per le 
tre sole cassette del «pe- 
scato» locale sarebbe sorti- 
fa una specie di asta (tipo di 
mercato dei cavalli 0 delle 
vacche) e conseguente 
«soffiata»  nell'organo di 
senso recettore di suoni, 
come ancoroggi usasi (nel- 
l'orecchio) a Marano Lagu- 
nare, fra pescatori e grossi- 
sti. Constatato che il fu «ci- 
bo. dei poveri» aveva rag- 
giunto quotazioni da capo- 
giro, decisi di ripiegare su 
un'altro tipo di pesce. A ul- 
teriore e non richiesta giiu- 
stificazione, mi si riferì che 


| «L’Ospedale militare è ideale 
| peraccogliere gli anziani» 


Con, riferimento all'articolo 
pubblicato su questo quotidia- 
no il 21 agosto sotto il titolo 


«Dalle stellette agli anziani», 


penso di interpretare l'aspet- 
tativa ed il desiderio’ della 
maggior parte dei miei concit- 
tadini perché in breve tempo 
possa sorgere anche a Trieste 
una casa albergo per anziani. 
Sembra che siano a buon pun- 
to le trattative di acquisto del 
complesso di. via Fabio. Seve- 
ro, ove era installato l’Ospeda- 
le militare, chiuso da molto 
tempo. 

Premesso che in quasi ogni 
nucleo familiare c'è la presen- 
za di uno o più vecchi, forse 
non. sarà più necessario che 
molti triestini in età avanzata 
ed alcune famiglie della nostra 
città si rivolgano a Udine o ad. 
altre località per trovare una 
sistemazione adeguata alle 
esigenze: di una categoria so- 
ciale con netta tendenza adun 
progressivo aumento. ‘Poter 
contare su una superficie di 
6.000 metri quadrati in una del- 
le migliori posizioni di Trieste 
rappresenta un grande van- 
taggio per progettare un com- 
plesso che sarebbe motivo di 
ro orgoglio per la nostra cit- 
ta. 


Vogliamo sperare che le trat- 
tative in atto siano definite in 
poco tempo e che ‘nel piano 
della necessaria e costosa ri- 
strutturazione siano coinvolte 
quelle imprese che fianno già 
dato prova della loro piena ef- 
ficienza. 

Non sarebbe nemmeno diffici- 
le architettare un piano finan- 


ziatio, al quale potrebbero es- se 


sere interessati anche i singoli 
privati. Si sa che l’amministra- 
zione comunale intenderebbe 
promuovere «in loco» la co- 
struzione di mini-appartamen- 
ti ed allora si potrebbe pensa- 
re, almeno per una parte, ad. 
una forma condominiale, par- 
tendo dal presupposto che «se 
uno non è ancora vecchio lo. 
diventera» e che per vivere in 
Serénità conviene essere pre- 
videnti. 
Dobbiamo nutrire speranza 
che queste prospettive possa- 
no tradursi in realtà con il.sol- 
lecito e premuroso interessa- 
mento del sindaco Richetti, 
dell'assessore regionale Ri- 
naldi e dell'assessore comu- 
nale  all’Assistenza Bercé. 
Dobbiamo pure augurarci che, 
con. la riconversione dell'ex 
Ospedale militare in struttura 
destinata alla terza età, si pos- 
sa risolvere uno dei problemi 
più difficili di Trieste. 

Maria Concetta Schironi 


la causa del prezzo era da 
Imputarsi alle trattorie lo-. 
cali, che pur di accaparrar- 
Si il «pescato» erano portati 
ad acquistare in modo dis- 
sennato, per soddisfare la 
loro clientela. Tale asser- 
zione non mi convinse ec- 
cessivamente, constatato 
che i prezzi praticati dai lo- 
cali aderenti alla manife- 
stazione «pesce azzurro» 
superavano raramente le 
35 mila lire, compresi i costi 
degli ingredienti, del gas o 
dell'«elettrico» usati per 
cuocere o friggere, la spe- 
sa e l'incidenza di cuochi e 
camerieri, l'onere del pri- 


URBANISTICA / DEMOLIZIONE 
«L’autostazione è in rovina 


La stazione delle autocorrie- 
re di piazza Libertà general- 
mente non piace; ma basta 
questa sensazione di dissen- 
so diffuso a giustificare il suo 
abbattimento? , Pensiamoci 
bene, prima di demolirla. 
Pongo qualche interrogativo 
e qualche osservazione: se 
alla fine ci si dovesse trovare 
tutti (0 almeno la maggioran- 
za) concordi, allora via con il 
piccone, quasi una nemesi 
nei confronti. di un'epoca, 
quella del periodo fascista, 
che costruiva sì quella sta- 
zione ma 
struggendola, tanta parte del 
nostro centro storico. 
L'edificio — del 1935 — è 
opera di una personalità im- 
portante dell'architettura 
triestina, Umberto Nordio, 
con il quale operò Raffaello 
Battigelli. Delle sue caratte- 
ristiche si può leggere nel 
volume idi Gianni Contessi 
(1981) e nel più recente itine- 
rario fra le opere di Nordio 
del gruppo Alea di Udine e di 
Francesca Agostinelli (Do- 
mus, n. 702, febbraio 1989). 


Saranno cent'anni, nel 1991, - 


dalla nascita di Nordio, e sa- 
rebbe giusto che la città pen- 
sasse a iniziative serie per 
ricordarlo; demolire, senza 
troppa attenzione, una sua 
opera (forse minore, certo 


mo piatto, il pane e il «co- 
perto». Secondo me, i «gio- 
chi» si sono invertiti: una 
volta, consumare «una par- 
ite di pollo» era una vera 
leccornia, mentre oggi, i 
già «piatti dei poveri» sono 
serviti con «attenzione» 
Particolare: sardoni, polen- 
ta, pasta e fagioli, «jota»: un 
fatto di moda, un capovolgi- 
mento di «valori». Infatti, ho 
notato una signora che con 
accento raffinato diceva 
«...ho mangiato una jottal». 
Figurarsi un piatto di «bobi: 
ci», mentre per «do musso- 
li»... si arriverà al mutuo! 
Bernardo Bernardi 


«risanava», di-. 


ma ha un suo fascino» 


non spregevole) non è il mo- 
do migliore Per riflettere su 
un maestro della nostra ar- 
chitettura del Novecento. 

La cultura degli Anni Trenta 
è oggi studiata, capita, non è 
più condannata in nome di 
valori diversi dall'estetica; 
l'augurio è Ne a Trieste non 
si.arrivi troppo tardi a questa 
consapevolezza. La sua fun- 
zione attuale: per ‘essere 


maltenuta, è Maltenuta. Un! 


po’ per la diffusa trascura- 
tezza verso | beni pubblici, 
poi perché da tempo — in 
nome della sua attesa demo- 


lizione— non ci si batte chio- - 


do. Ma riguardiamola con at- 
tenzione, pensiamola ripuli- 
ta. Nessun problema per gli 
autobus e per Chi li attende, 
da oltre mezzo Secolo. 

Sarà così anche per il «ter- 
minal» del Silos, dove fra po- 
co dovrebbero trasferirsi gli 
autobus? Per Movimento dei 
mezzi, delle ‘persone, delle 
merci? Non è forse il caso, 
prima di demolire, di prova- 
re bene il nuovo prodotto? 
Possibili usi, tUtti da studia- 
re, sono già stati proposti dal 
gruppo del Pci; al consiglio 
comunale (e l'ipotesi è stata 
ripresa dal consigliere Be- 
kar): per attività di spettacolo 
e musicali, 9 espositive. Se 


porta. 


FESTIVITA’ / CITTA’ DESERTA 
’Ferragosto: è tutto chiuso, 
sembra la fine del mondo’ 


Trieste, decantata dai politici di ogni colore come città sim- 
bolo mitteleUropeo è invece diventata una specie di cloaca 
da Terzo mondo. Se avete dei dubbi provate a passeggiare 
lungo le rive, badando a non cadere in mare, pena la morte 
per infezioNI varie, visitate i giardini con le immancabili 
immondizie, andate nella periferia dove da anni non si ado- 
pera più la Scopa. Altro argomento spinoso le ferie d'ago- 
sto ed.in particolare il giorno di Ferragosto (che non è né 
Natale né Pasqua). Negozi chiusi în tutta la città, senza una 
regolamentazione a partire dal mese di luglio, raggiungen- 
do il massimo in agosto con le difficoltà di approvvigiona- 
mento specie per le persone anziane che hanno dell'incre- 
dibile. Il 15 di agosto poi è la fine del mondo: oltre ai negozi 
chiusi non esiste un bar aperto, un posto di ristoro qualsiasi 
in tutto il centro abitato. Se nessuno è in grado di porre 
rimedio a tutto questo sfacelo ce lo faccia sapere in tempo, 
così la prossima volta che ci saranno le elezioni invece di 
andare a perdere tempo a votare ci faremo una gita fuori 


ne può parlare, valutando 
costi e utilità. 

La piazza: le ipotesi per una 
sistemazione non mancano, 
dalle più fantasiose ed enfa- 
tiche, alle più banali (come 
— ad esempio — quella pur- 
troppo avviata, di un'area 
per capolinea di autobus ur- 
bani), alle più ardite, viabili- 
sticamente parlando (sotter- 
ranee, tunnel!) a quelle at- 
tente alla memoria: ritorni il 
monumento  all'imperatrice 
Elisabetta e, perché no, si re- 
cuperi quello della dedizione 
di Trieste alla Casa d'Asbur- 
go (1882) spariti per «malin- 
teso patriottismo», come ri- 
cordava Biagio Marin. Biso- 
gna che il Comune, facendo 
il suo dovere, raccolga le 
idee e decida: ne va della 
forma di un'luogo tanto im- 
portante. Oggi, con la demo- 
lizione, acquisterebbe Spa- 
zio solo la stazione di servi- 


zio (e spostare quella sarà ‘ 


veramente difficile); certo un 
po' poco, quantò ad arredo 
urbano. 
Spero che queste riflessioni 
siano discusse con serenità: 
non per evitare di fare, ma 
per decidere bene se il fare 
sia giusto ono. 
Giorgio De Rosa 
consigliere comunale Pci 


Antonio Pirchio 


SCUOLA / ELEMENTARE MEL 


«Le aule più salubri 
non vanno cedute» 


Ricordo molto bene le parole 
del sindaco ‘Richetti, degli 
assessori Seghene e Cecchi- 
ni e dell'assessore provin- 
ciale Berni: «Melara è polo 
scolastico e non si tocca, an- 


« «zi, va potenziato», «l'ammi- 


nistrazione provinciale ha 
provveduto a sistemare defi- 
nitivamente il problema edi- 
lizio del Liceo Galilei». Que- 
ste parole sono state solen- 
nemente pronunciate nel 
corso di diverse assemblee 
pubbliche tenutesi nella se- 
de della consulta rionale di 
Chiadino-Rozzol-Melara e 
nell'auditorium della scuola 
di Melara nel corso del 1989. 
Oggi, 22 agosto 1990, vengo 
asapere che già il 10 luglio il 
provveditore agli Studi co- 
munica al Consiglio scolasti- 
co. provinciale la decisione 
del Comune di Trieste di ce- 
dere al Liceo Galilei 10 aule 
della scuola elementare di 
Melara. 

Le parole di cui sopra, pro- 
nunciate con solennità dagli 
individui citati, si sono rive- 
late solo bugie utili a calma- 
re gli animi giustamente esa- 
cerbati degli abitanti dei rio- 
ni interessati al. problema. 
Non voglio entrare nel meri- 
to della decisione del Comu- 
ne perché, qualunque ne sia 
stata Ja motivazione, è e re- 
sta sempre una malefatta 
operata sulla pelle dei bam- 
bini. E spiego perché. La 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


scuola di Melara è situata su 
tre piani. AI primo, buio e 
umido, sono situate la dire- 
zione, gli uffici della segrete- 
ria, i bidelli, la medicina sco- 
lastica, la saletta per le riu- 
nioni del consiglio di circolo. 
Al secondo piano, poco lumi- 
noso e umido, sono situate 
complessivamente 16 aule, 
piccole, delle quali 1 è disa- 
strata dalle infiltrazioni d'ac- 
qua da ben due anni e mai 
riparata, altre due ridotte ad 
una sola a seguito dell'aper- 
tura della parete mobile di 
divisione per trasformarla‘in 
laboratorio grafico-pittorico. 
Al terzo piano, con identica 
superficie del secondo, le 
aule sono solo 10, ariose, so- 
leggiate, spaziose, calde. 
L'attività scolastica si è svol- 
ta da sempre al terzo piano, 
situando al secondo le aule 
strettamente necessarie, i 
laboratori e le attività inte- 
grative:e speciali. 

Se il Comune cederà le 10 
aule del terzo piano al «Gali- 
lei», bambini dai 6 ai 10 anni 
dovranno trascorrere la mat- 
tinata (dalle 8 alle 13) in aule 
poco luminose, umide e po- 
co Calde. Ben più grave sa- 
rebbe la situazione didattica. 
Delle 16 aule del secondo 
piano, 4 sono della scuola 
materna statale, una è inagi- 
bile ed altre due ridotte ad 


, una sola, come già detto: so- 


no pertanto disponibili solo 


rasa 


Giulia 75 


Bosco. 


Rossoni); 


Avviso pubblicazione data prova 


Con D.P.G.R. n. 281/Pers. del 9 agosto 1990, pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione il 24 agosto 1990, è stata fissata la data e la se- 
de per lo svolgimento della prova relativa all’Avviso per l'assunzione a 
contratto ai sensi della LR. 20/1989 di 4 unità nella qualifica di consi- 
gliere con profilo professionale consigliere psicologo. 

La prova suddetta si svolgerà il 21 ottobre 1990, con inizio alle ore 
8.30, a Trieste, presso l’Istituto regionale di'Formazione Professionale - 
Centro Commercio e Servizi in Scala dei Capuccini n. 2. 


Eventuali modifiche relative alla data o.alla sede verranno pubblicate 
sul Bollettino Ufficiale della Regione del 17 ottobre 1990. 


Il Bollettino Ufficiale della Regione del 24 agosto 1990 è esposto pres- 
so gli Uffici regionali sottoindicati: 
TRIESTE - Direzione Regionale dell’Organizzazione e del Personale, via 


UDINE - Direzione Regionale degli Enti Locali, via Savorgnana 11 
PORDENONE - Ufficio Provinciale degli Enti Locali, via Cavallotti 12 
GORIZIA - Ufficio Provinciale degli Enti Locali; via Montesanto 17 
TOLMEZZO - Ispettorato Ripartimentale delle Foreste, via S.Giovanni 


Il suddetto Bollettino è acquistabile: 
a Trieste presso la Libreria «Italo Svevo» di corso Italia 9/1 (Galleria 


a Udine presso la Cartolibreria «Benedetti» di via Mercatovecchio 19; 
a Pordenone presso la Libreria «Minerva» di piazza XX Settembre; 
a Gorizia presso la Cartolibreria «Antonini» di via Mazzini 16. 


ì 


Una strada 
rosso Terrano 


Il Terrano è un vino secco, ottenuto dai vitigni del 
Refosco. Caratteristica della zona di produzio- 
ne del Terrano carsico è la «terra rossa», che 
unita al clima mite ed al sole, dà al vino un 

gusto e un'aroma inconfondibili. Tipi- 

caè anche la sua modesta gradazio- 

ne alcolica. Negli scritti di Plinio 

troviamo infatti descritte le 


Albergo Ristorante Carso 
Zolla 1 
Tel. 040/3271138 


Trattoria Gruden 
S. Pelagio 49 
Tel. 040/200151 


Ristorante Lanaro-Volnik 
Rupingrande 151 
Tel. 040/327349 
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Ristorante Pineta 
Opicina Via Monrupino 913 
Tel. 040/211408 


Trattoria Grilane 
Sales 59 
Tel. 040/229113 


10 aule sufficienti ad ospita- 
re le otto classi e le due atti- 
vità integrative. Gli handi- 
cappati, gravi e non, utilizze- 
ranno il corridoio, dividendo- 
ne equamente gli spazi con 
gli alunni non avvalentisi 
dell’insegnamento della reli- 
gione cattolica e quelli fre- 
quentanti i laboratori. Si di- 
sporranno computer, stam- 
panti, dischi, cuffie, registra- 
fori, televisori, ecc. negli 
stessi corridoi o, buttando al 
vento i milioni spesi per il lo- 
ro acquisto, si imballeranno 
e si porteranno in cantina. Mi 
rivolgo al signor sindaco, 
che non so se sia al corrente 
della faccenda, l'invito ad 
annullare la decisione di 
concedere al Liceo Galilei le 
10 aule al terzo piano della 
scuola di Melara. lo passerei 
per colui che fa sempre tanto 
rumore per nulla, in compen- 
so gli alunni di Melara po- 
tranno fruire pienamente, ed 
in salute, di quanto predispo- 
sto dal corpo insegnante. 
Un'ultima cosa, signor sin- 
daco: le affermazioni di alcu- 
ni responsabili degli uffici 
comunali del tipo «la scuola 
è del Comune e noi facciamo 
quello che vogliamo», non 
sono né democratiche né 
educative. 
Giuseppe Carrada 
insegnante elementare 
presso la scuola di Melara 


MARCHE ED UMBRIA 
9-13/9 in pullman 


GREGIA CLASSICA 
E METEORE 


24/9-1/10 in aereo e pullman 


LUSSINO 
28-30/9 in catamarano 


Piazza Tommaseo 4/b 
© 367636-367886 


qualità di un ottimo vino 


prodotto in queste zone. 


Trattoria Sociale 
Gabrovizza 24 
Tel. 040/229168 


Hotel-Ristorante Milie 
Borgo Grotta Gigante 10 
‘Tel. 040/327330 
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VIA DELL'’ISTRIA, 57 


ATTIVITÀ GIOVANI DOPO LA 3° MEDIA 


MICROINFORMATICA/ELETTRONICA 
TELECOMUNICAZIONI 
ELETTROMECCANICI/ELETTRODOMESTICI 
MECCANICI D'AUTO 

ELETTRAUTO 


Sono aperte le iscrizioni 


nad Per informazioni rivolgersi alla segreteria 
in via dell’Istria 57 (lunedì-venerdì ore 9/12 e 15/17 sabato 9/12) 


TURO MIGLIORE 


TTURA ALL'AVANGUARDIA 
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L’ultimo scorcio d’estate e 
con esso la magica atmosfe- 
ra delle vacanze, sta volgen- 
do al termine. Per quanto la 
più parte degli studenti cer- 


. Chi verosimilmente di scac- 


ciare dalla mente il pensiero 
di rientrare nelle aule scola- 
stiche, «il primo giorno di 
scuola si sta avvicinando e si 
ripropone ineluttabilmente. 
Il tempo vola... ha detto 
qualcuno; e non si tratta cer- 
to di un eufemismo! Ahimè, 
restano pochi spiccioli di.va- 
canza e rieccoci al rituale di 
sempre, il fatidico /appunta- 
mento per l’appunto. Un ap- 
puntamento che pur non in- 
denne di un certo suo fasci- 
no e suggestione comporta 
anche una buona dose di 
problemi. Sono problemi 
che per molti rappresentano 
un vero e proprio giro di boa 
che per sua natura induce 
inevitabilmente non poche 
riflessioni; per coloro cioè 
che terminata. la scuola del- 
l'obbligo si trovano a dover 
affrontare delle scelte circa il 
proprio futuro. Decisioni 
non di poco conto giacché a 
ben pensare, una decisione 
sbagliata, presa a cuor legge- 
ro può tradursi in un solen- 
ne buco nell'acqua, ovvero 
indurre una serie di compli- 


TEL. 765285 


multimedia 


RVIZIO DEL TUO AVVENIRE 


IMPIANTISTI ELE 
DRAULICI ( 


- DATTILOGRAFI 
OPERATORI DI SISTEMI E 
PROGRAMMATORI APPLI 


CORSI SERALI E PRESERALI: 
CEDURE APPLICATIVE PERL' 
TECNICO SOFTWARE. CONT/ 


-Segreteria:v, S. Francesco 25, 
10.00-12.30 e ore 17.00-19.30. 


CORSI DIURNI: IMPIEGATIADDETTIAILAVORID'UFFICIO (bien- 
nale) - OPERATORI PROGRAMMATORI DI SISTEMA (biennale) - 
TTRICISTI (biennale) - IMPIANTISTI TERMOI- 


biennale) - MONTATORI MANUTENTORI APPAREC- 
CHIATURE ELETTRONICHE CIVILI (triennale) 


CONTABILITA' E PAGHE - PRO- 
AUTOMAZIONE DELL'UFFICIO - 
ABILITA' GENERALE E NORMATI- 
VAI.V.A.- GESTIONE NORMO-RETRIBUTIVA DEL PERSONALE 
: OPERATORI SU PERSONAL COMPUTER - 
LABORATIVI - VIDEOTERMINALISTI - 
CATIVI- UTILIZZATORI TECNICHE CAD 


I corsisono gratuitie finanziati dalla Regione F-V.G. 
tel. 762155 - 767503; orari: da lunedì a giovedì ore 


IL PICCOLO 


‘canze e disagi di ordine pra- 
tico e psicologico. La pro- 
blematica s’incentra in so- 
stanza sull’ormai ben noto 
nodo delle scelte; di cosa fa- 
re, quale indirizzo di studi 
intraprendere. Fatto ‘salvo 
ovviamente il caso per quan- 
ti abbiano già da tempo pre- 
so le debite decisioni — ossia 
che proseguiranno negli stu- 
di superiori — peri quali na- 
turalmente un problema del 


genere nemmeno si pone. Si 
tratta per gli altri di un mo- 
mento, cruciale in quanto 
mille e mille sono i dubbi, le 
perplessità, le incertezze, i 
dilemmi, che si pongono in 
questa circostanza a ragazzi 
e genitori. Una circostanza 
da cui dipende in sostanza 
l’avvenire del giovane e che 
pertanto non è da conside- 
rarsi una «sine cura». Presa 
la decisione di chiudere defi- 


ostro futuro 


Scuola domani 


Dalla scelta di oggi dipende il n 


nitivamente con la scuola 
superiore, rimane il grande 
interrogativo; quale indiriz- 
zo di studi intraprendere e 
tale che dia una preparazio- 
ne per potersi inserire nel 
mondo del lavoro? Il mo- 
mento delle scelte — lo si ri- 
badisce — va affrontato con 
occhi ben aperti e considera- 
to in tutta Ja sua portata; va 
meditato coni serietà e con- 
sapevolezza, con una intro- 
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L’Informascuole 


Fascicolo edito dalla Regione FVG 


Prima di entrare nel vivo delle 
Varie possibilità che.gli istituti 
cittadini offrono ai licenziati 
dalla scuola media inferiore 
relativamente ai quali ci riser- 
viamo di trattare in queste pa- 
gine, è doveroso considerare 
un'iniziativa assai lodevole e 
utilissima che anche quest’an- 
no, l'undicesimo per la preci- 
sione, la Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia ha realizzato trami- 
te il servizio regionale di 
orientamento. Si tratta di un 
fascicolo fresco di stampa 
«L'Informascuole», a disposi- 
zione a titolo gratuito di chi 
ne faccia richiesta.(è reperibile 
nella nostra città presso la Di- 
rezione regionale dell’Istru- 
zione e della Cultura (via S. 
Francesco 37, tel 7355- 
7705264 oppure presso l’uffi- 
cio Attività regionali di orien- 
tamento, via Vidali 1, III pia- 
no, tel. 770850 - 770851 - 
770852) il cui obiettivo è quel- 
lo di fornire utili indicazioni e 
orientamenti agli adolescendi 
che, assolta la III media, ab- 
biano delle incertezze circa le 
scelte del proprio futuro. Esso 
contempla gli indirizzi scola- 
stici e professionali che posso- 
no essere seguiti dopo la scuo- 
la dell’obbligo nella nostra re- 
gione. 

Nella presentazione al volu- 
metto, a firma dell’assessore 
regionale all’Istruzione, alla 
Cultura e alla Formazione 


professionale si legge tra l’al- 
tro: ...«Oggi assume grande 
importanza investire bene il 
proprio futuro. Ciò non è 
sempre facile, ma alcuni sug- 
gerimenti possono aiutare per 
sapersi destreggiare nel per- 
corso che ognuno dovrà intra- 
prendere». Suddiviso in capi- 
toli di agevole lettura l’opu= 
scolo illustra una panoramica 
delle opportunità che si pos- 
sono schiudere' a un giovane 
al momento delle scelte. 

Nel capitolo «Come scegliere 
un percorso scolastico profes- 
sionale» vengoo esaminati al- 
cuni degli elementi importanti 
per formulare una scelta; le in- 
formazioni, gli interessi, le 
aspirazioni, -le attitudini, le 
abilità sociali. Nel capitolo 
successivo «Andare a scuola 
dopo la III media» si sottoli- 
nea che la scelta di una scuola 
dopo la III media rappresenta 
il miglior ‘investimento per i 
proprio futuro in quanto ga- 
rantisce la preparazione: ne- 
cessaria per affrontare serena- 
mente le trasformazioni Cui la 
società è inevitabilmente s0g- 
getta. 

«Frequentare una scuola do- 
po la III media, può comun- 
que costituire — si legge hel 
fascicolo — un’utile strategia 
per l’impiego in quanto st ha 
la possibilità di acquisire un'i- 


struzione di base, una capaci. | 


tà di ragionamento e di osser- 


vazione». Ampio spazio viene 
dedicato ai corsi di formazio- 
‘ne professionale in ordine alla 
quale sono divisi per settore e 
in ordine alfabetico a comin- 
ciare . dall’«Abbigliamento, 
Estetica. e Acconciatura»; 
«Agricoltura e Forestazione»; 
«Alberghiero-Alimentazione 

e Turismo»; «Amministrazio- 
ne e Comercio»; «Arte, Grafi- 
ca e Musica»; «Attività mari- 
nare»; «Chimica»; «Edilizia», 
«Elettricità ed Elettronica»; 
«Informatica»; «Socio educa- 
tivo»; per un totale quindi di 
nove settori. LOI 

Per ciascun settore sono indi- 
cate le rispettive scuole con j 
relativi corsi di specializzazio- 
ne, le materie di insegnamento 
e la durata dei corsi stessi. Per 
ogni qualifica sono altresì illu- 
strate le competenze e le possi- 
bilità lavorative. Una tratta- 


]. zionea parte è riservata ai li- 


cei e altri istituti superiori, ai 
corsi speciali diformazione 
per handicappati, le scuole 
militari, di polizia e protezio- 
ne civile, finanza e giustizia. 
Una guida «L’Informascuo- 


le» che si pone come uno stru- 


mento altamente significativo 
e di considerevole ausilio ai 
giovani per superare respon- 
sabilmente, con consapevo- 
lezza tutti quegli interrogativi 
che il momento delle scelte 
comporta. 


Domenica 26 agosto 1990 


spezione onesta intesa a va- 1] È 
lutare con pieno senso criti- i 
co le proprie attitudini, le SCUOLE PROFESSIONALI diz 
proprie aspirazioni, e le ca- ter 
pacità individuali. La scelta Ne 
di un indirizzo di studio si MES 
pone quindi come un evento to) 
che va affrontato in tutta.la È Co) 
sua portata, approfondito DIREZIONE E SEGRETERIA GENERALE: di 
1 era. scia: VIA MAZZINI 32 - TELEFONO 68846 pri 
3 pira o) È 
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SHENANE PIOSPST NO CASI Dattilografe - Operatori Personal Computer o 
presentano in una società in * ti $ 
continua evoluzione. E? Scuola di tecnica aziendale le 
chiaro che le strade da perse- Contabilità aziendale e computerizzata ci 
guire sono molteplici; si trat- Paghe e contributi assicurativi e fiscali re 
De di sapere imboccare quel- || Scuola di informatica A 
la giusta. E’ pertanto indi- 3 È nd st 
AE SERGE Un Operatori P.C. - Programmatori Cobol/Basic 
spensabile, n pun È Registrazione dati - Software applicativo ML 
prima di scegi lerne una piut- Data Base - Lotus - Word Processing " 
tosto che Da altra, IUIre Gestione aziendale L 
recise indicazioni sulle va- È È a 
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professionali e possibilità di Manicure - Pedicure estetico - Fitocosmesi Li 
lavoro. Il coinvolgimento Linfodrenaggio - Ginnastica estetica ha 
nella fattispecie deve essere i dî Îi mi 
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Sede legale di esami di Stato, riconosciute legalmente le ll | È 
cinque classi (D.M. 2:5.87/17.5.88) i Ù 
CORSI SERALI PER STUDENTI LAVORATORI I | à 
È 
ISCRIZIONI ED ESAMI: r 
noe o San te 
Alla classe prima del Liceo Linguistico e dell'Istituto ui 
Tecnico Commerciale si accede con la licenza media. | di 
1 : s FIGC | B 
ll passaggio alle classi successive si ottiene, come nelle te 


scuole statali, per promozione, per trasferimento da al- i 
tre scuole dello stesso indirizzo, oper esami d'idoneità o | 


integrativi per coloro che provengono da altro tipo di i 5 
scuola. ( 
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Curci Sc ONE EOS CIS 
Il corso di studi si conclude con l'esame di maturità 
tenuto presso la stessa Sede del Liceo o dell'Istituto 
Tecnico Commerciale. 


TRIESTE - VIA LAZZARETTO VECCHIO 24 
TEL. 307440 - 307416 ORARIO 8.30-13 e 16-19.30 
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Hit 


INGLESE, FRANCESE, da 
TEDESCO, SERBO-CROATO 


La SPAGNOLO 


scuola per interpreti 
via s. francesco 6 - tel. 371300 
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